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2. PANORAMICA DELL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
(ARTICOLO 50, PARAGRAFO 2, E ARTICOLO 111, PARAGRAFO 3, LETTERA A), DEL 
REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)

2.1. Informazioni chiave sull'attuazione del programma operativo per l'anno 
considerato, incluse informazioni sugli strumenti finanziari, con riferimento ai dati 
finanziari e a quelli relativi agli indicatori.
Il Programma Operativo Nazionale “Legalità” 2014-2020 è stato approvato in data 
20 ottobre 2015 con Decisione CE C(2015)7344 con una dotazione complessiva di € 
377.666.668,00.

La logica che sottende al Programma è di favorire il rafforzamento delle condizioni di 
legalità per i cittadini e le imprese delle cinque Regioni «meno sviluppate», ossia 
Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, con il fine di dare nuovo impulso allo 
sviluppo economico e migliorare la coesione sociale del sud d’Italia.

Le direttrici principali su cui si fonda la strategia del Programma sono le seguenti:

1. rafforzamento delle capacità delle amministrazioni impegnate nel contrasto alla 
criminalità organizzata e alla corruzione;

2. miglioramento delle condizioni di sicurezza di aree particolarmente vulnerabili e 
strategiche per lo sviluppo delle attività produttive;

3. inclusione sociale e sostegno all’economia sociale.

Il PON “Legalità” è articolato nei seguenti Assi:

Asse I - Contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata (OT 2 FESR) - 
Dotazione finanziaria: € 90.769.334,00;

Asse II - Presidio dei contesti vulnerabili (OT 3 FESR) - Dotazione finanziaria: € 
98.844.000,00;

Asse III - Recupero dei beni confiscati (OT 9 FESR) - Dotazione finanziaria: € 
55.720.000,00;

Asse IV- Legalità ed inclusione sociale (OT 9 FSE) - Dotazione finanziaria: € 
46.920.000,00;

Asse V – Potenziamento delle competenze della PA e delle Forze di Polizia (OT 11 
FSE) - Dotazione finanziaria: € 70.306.667,00;

Asse VI – Assistenza Tecnica - Dotazione Finanziaria: € 15.106.667,00.

Nel corso del 2016, sono stati intrapresi i principali passaggi organizzativi connessi 
all’operatività delle strutture deputate all’efficace e corretta attuazione del PO. Il 12 
febbraio 2016 si è svolto il primo Comitato di Sorveglianza (CdS), nel corso del quale 
sono stati approvati la Metodologia e i criteri di selezione delle operazioni e il 
Regolamento Interno di funzionamento del CdS, mentre il 22 aprile 2016 è stata 
approvata la Strategia di Comunicazione.

Nel secondo semestre si è dato corso ad una serie di azioni volte a rafforzare la 
governance del Programma e dotare le struttura di gestione degli strumenti necessari a 
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consentire la definizione e successiva attuazione dei primi interventi da finanziare. 
Nello specifico, il 14 dicembre 2016 è stato approvato il Piano di valutazione, mentre il 
Sistema di Gestione e Controllo del PO, corredato di tutta la documentazione 
propedeutica all’avvio del Programma, ha ottenuto il parere favorevole dell’Autorità di 
Audit in data 19 dicembre 2016. Si è inoltre provveduto alla formale designazione 
dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione del Programma, intervenute in 
data 23 dicembre 2016.

Con riferimento all’attuazione dell’Asse 1, è stata avviata una interlocuzione con INPS 
per il finanziamento di un sistema di business intelligence antifrode e con Unioncamere, 
in partnership con l’Agenzia Nazionale dei Beni Sequestrati e Confiscati (di seguito 
ANBSC), in merito alla possibilità di finanziare una proposta progettuale finalizzata alla 
resa in formato open dei dati relativi alle aziende confiscate alla criminalità organizzata. 
È in corso inoltre la definizione di proposte progettuali, che coinvolgeranno le 27 
Prefetture delle Regioni meno sviluppate, finalizzate al rafforzamento amministrativo 
delle stesse in chiave anticorruzione e supporto alla gestione degli appalti pubblici.

Con riferimento all’attuazione dell’Asse 2, è stata avviata una fase concertativa con la 
Regione Campania, conclusasi con la stipula di apposito Protocollo d’Intesa, finalizzato 
all’individuazione delle Aree di Sviluppo Industriale maggiormente esposte a fenomeni 
di illegalità e alla presentazione di proposte di riqualificazione di beni immobili 
confiscati a valere sull’Asse 3.

Relativamente all’attuazione dell’Asse 4, sono stati individuati quali potenziali 
Beneficiari il Ministero della Giustizia, per quanto riguarda progettualità specifiche a 
favore di soggetti c.d. “svantaggiati”, quali minori in uscita dai circuiti penali e detenuti 
in esecuzione penale esterna, e Unioncamere, relativamente al supporto alle imprese 
sociali che gestiscono beni confiscati alla criminalità organizzata. E’ inoltre in corso la 
concertazione con il neo nominato Commissario straordinario per il coordinamento 
delle iniziative antiracket e antiusura, al fine di definire eventuali interventi da avviare a 
supporto di operatori economici colpiti da fenomeni di racket e usura.

Per l’attuazione dell’Asse 5, a seguito dell’esito positivo della valutazione, sono in fase 
di avvio alcune proposte progettuali, che coinvolgono le 27 Prefetture meno sviluppate, 
basate su un modello standard di intervento di rafforzamento amministrativo articolato 
su tre specifici moduli, a valle di una preventiva analisi dei fabbisogni e di una 
concertazione con il Dipartimento Affari Interni e Territoriali (DAIT) del Ministero 
dell’Interno e con l’ANBSC. Sono inoltre in corso di definizione alcuni interventi 
destinati alla formazione congiunta e integrata delle Forze di Polizia.

Relativamente all’attuazione dell’Asse 6, infine, si procederà in tempi brevi 
all’attivazione del servizio di Assistenza Tecnica, in seguito all’aggiudicazione 
definitiva della gara d’appalto indetta da CONSIP.

In seguito ai contatti attivati con l’Ispettorato generale per i Rapporti finanziari con 
l’Unione Europea del Ministero dell’Economia e Finanze, nell’intento di definire le 
modalità di assolvimento degli obblighi relativi allo scambio elettronico dei dati (art. 
122 del Reg. UE 1303/2013), è stata verificata la sussistenza delle condizioni per il 
"riuso" di un programma informatico già sviluppato. Si provvederà in una fase 
successiva alle ulteriori personalizzazioni.

Per il soddisfacimento della condizionalità ex ante G.7 sono state elaborate le 
metodologie di calcolo per gli indicatori IR 1.1 e IR 2.1, non soddisfatte al momento 
dell’approvazione del Programma. È stata inoltre definita la base statistica per la 
valorizzazione dell’indicatore IR 3.1 (di competenza dello Stato membro). Per un 
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maggior dettaglio, si rimanda alle Tabelle 14 e 15.

In merito agli indicatori di risultato e di output, in coerenza con la natura degli stessi e 
in relazione all’attuale stato di attuazione del Programma, la valorizzazione, che è 
collegata a operazioni avviate, allo stato non si discosta dalle base line di programma.

Sulle motivazioni alla base del rallentamento del Programma, con impatto diretto sia 
sull’avanzamento realizzativo, sia finanziario che di risultato, si rinvia a quanto 
illustrato nel capitolo 6 della presente relazione.

La proposta di revisione del Programma, unitamente agli interventi che verranno attivati 
nel corso del 2017, consentono di fare ipotesi positive sul raggiungimento in futuro 
degli obiettivi prefissati e di dare evidenzia dei risultati in termini di quantificazione 
degli indicatori di output e/o di risultato a partire dalla prossima relazione annuale di 
attuazione.
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3. ATTUAZIONE DELL'ASSE PRIORITARIO (ARTICOLO 50, PARAGRAFO 2, DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)

3.1. Panoramica dell'attuazione

ID Asse prioritario Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con riferimento a sviluppi chiave, a problemi significativi 
e alle azioni adottate per affrontarli

1 Rafforzare l’azione della 
PA nel contrasto alla 
corruzione e alla 
criminalità organizzata

L’Asse 1 finanzia interventi volti a incrementare la capacità di azione della PA e delle Prefetture territoriali nel 
prevenire e contrastare le infiltrazione criminali e i fenomeni di corruzione. 
Nel periodo di riferimento è stato avviato un processo di condivisione dei fabbisogni con il partenariato, che ha 
permesso di identificare le principali azioni da realizzare. In particolare, si è deciso di imputare alla Linea di 
Azione 1.1.1.A il progetto “Prefettura 2.0”, presentato dalla Prefettura di Caserta e già ammesso a finanziamento 
sul PON Sicurezza 2007-2013, sulla base della piena complementarietà con gli obiettivi perseguiti dall’Asse. Il 
progetto è finalizzato al processo di empowerment della capacità amministrativa degli Enti locali attraverso il 
rafforzamento della struttura della SUA e la reingegnerizzazione dei propri processi. La conclusione delle attività 
e della relativa spesa-pari a circa 3.2 M€- è prevista entro il 2017.
Sono stati inoltre avviati alcuni incontri con i diversi beneficiari delle ulteriori linee di azione, al fine di definire le 
possibili progettualità da ammettere a finanziamento. In tale ambito, sono stati predisposti Protocolli d’intesa con 
INPS, per la definizione di un intervento relativo a un sistema di business intelligence in chiave antifrode -del 
valore di circa 18 M€-  e con Unioncamere, per la realizzazione, in tutte le Prefetture delle regioni meno 
sviluppate, di un sistema di analisi intelligente e predittiva del patrimonio informativo del Registro Unico delle 
Imprese.
È stata infine presentata da Unioncamere, in partnership con l’ANBSC, una proposta progettuale finalizzata alla 
resa in formato open dei dati relativi alle aziende confiscate alla criminalità organizzata.

2 Rafforzare le condizioni di 
legalità delle aree 
strategiche per lo sviluppo 
economico

L’Asse 2 finanzia sistemi intelligenti di controllo del territorio nelle aree strategiche per lo sviluppo economico.
Nell'ambito dell’avviata attività di concertazione con la Regione Campania è stata individuata la “Terra dei 
fuochi” quale area prioritaria nella quale intervenire per potenziare l’attrattività e la competitività territoriale. In 
ragione delle competenze attribuite ai Consorzi ASI dalla Legge Regionale n. 19 del 6 dicembre 2013, è stata 
valutata l’opportunità di identificare gli stessi Enti quali potenziali Beneficiari di proposte progettuali c.d. “pilota” 
finanziabili su tale Asse. E’ stata pertanto predisposta una lettera di invito alle ASI di Napoli e Caserta per la 
presentazione di un prototipo di intervento, potenzialmente applicabile a tutte le realtà territoriali, che consenta di 
ridurre i termini di progettazione e di ottenere una tipologia di intervento pressoché cantierabile. Tali proposte 
dovranno essere orientate alla realizzazione di sistemi che prevedano l’impiego di strumentazioni innovative di 
controllo del territorio e potenziamento dell’analisi intelligente degli eventi (videosorveglianze intelligenti, 
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ID Asse prioritario Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con riferimento a sviluppi chiave, a problemi significativi 
e alle azioni adottate per affrontarli
sensoristica, IOT, sistemi di monitoraggio e cruscottistica basati su soluzioni analitycs, ecc.).
Per l’individuazione di ulteriori aree di intervento si sta procedendo ad una serie di interlocuzioni con le 
amministrazioni regionali interessate, al fine di garantire un piano di interventi che corrisponda alle esigenze 
specifiche di sicurezza espresse dai territori nella prospettiva di sviluppo dei medesimi.

3 Favorire l’inclusione 
sociale attraverso il 
recupero dei patrimoni 
confiscati

L’asse 3 è incentrato sulla valorizzazione di beni immobili confiscati alla criminalità organizzata per il 
raggiungimento di specifici obiettivi di integrazione e inclusione sociale (centri per l’accoglienza degli immigra 
regolari e dei richiedenti asilo, dei minori non accompagnati e delle donne vittime di violenza, laboratori 
scolastici).
In linea con quanto previsto dal PO, è stata avviata un’attività di confronto istituzionale con le Regioni meno 
sviluppate, tra cui inizialmente la Campania, al fine di individuare le aree e le priorità di intervento sul territorio. 
Nell'ambito dell’attività negoziale con la Regione Campania, è stato siglato un apposito Protocollo d’intesa che 
prevede la realizzazione di azioni congiunte nell'ambito di un “Accordo per il rafforzamento della legalità, della 
sicurezza e della coesione sociale in Campania”, che individua le priorità tematiche e territoriali entro le quali 
dare attuazione alle politiche per il rafforzamento della legalità e sicurezza, in coerenza con il Programma 
Regionale Sicurezza e Legalità adottato dalla Giunta Regionale con deliberazione n.305 del 28 giugno 2016. Gli 
interventi in materia di sicurezza e legalità saranno realizzati attraverso l’utilizzo integrato di risorse facenti capo 
al PON “Legalità” 2014-2020 e alla programmazione operativa 2014-2020 della Regione. Nell'ambito della Linea 
di Azione riguardante i beni confiscati, è in corso di predisposizione un bando unificato PON Legalità e POR 
FESR Campania, rivolto agli Enti territoriali campani che presentano specifici requisiti, per la presentazione delle 
proposte progettuali. L’importo complessivo stanziato è pari a € 16,3 milioni.

4 Favorire l'inclusione 
sociale e la diffusione 
della legalità

L’Asse 4 si propone di perseguire l’inclusione sociale e lavorativa delle fasce marginalizzate degli immigrati 
regolari e dei richiedenti asilo e di particolari categorie di soggetti a rischio devianza.
In linea con quanto previsto dal PO, è stata avviata un’attività di confronto istituzionale con le Regioni, il 
Dipartimento delle Libertà Civili del Ministero dell'Interno e il Ministero della Giustizia per definire, sulla base 
degli effettivi fabbisogni, le azioni da finanziare. 
L’Asse si propone inoltre di rafforzare le competenze delle imprese sociali, tra cui quelle che gestiscono attività 
nei beni confiscati alla criminalità organizzata, nonché il reintegro nei circuiti legali e sociali degli operatori 
economici colpiti da fenomeni di estorsione e di usura. 
Nell’ambito del citato Protocollo di intesa siglato con la Regione Campania, è stata individuata la possibilità di 
finanziare interventi rivolti all’inclusione sociale dei c.d. “soggetti svantaggiati” e al supporto alle imprese sociali 
che gestiscono beni confiscati alla criminalità organizzata, attraverso l’utilizzo congiunto e complementare di 



IT 7  IT

ID Asse prioritario Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con riferimento a sviluppi chiave, a problemi significativi 
e alle azioni adottate per affrontarli
risorse della programmmazione nazionale e regionale.
A seguito della stipula di un apposito Protocollo di intesa, è stata inoltre avviata una procedura concertativa con 
Unioncamere, individuato come potenziale Beneficiario, per definire i modelli operativi da attivare per il supporto 
alle imprese sociali che gestiscono beni confiscati alla criminalità organizzata.
Si sono infine svolti diversi incontri con il neo nominato Commissario straordinario del Governo per il 
coordinamento delle iniziative antiracket ed antiusura, in qualità di Beneficiario, al fine di definire i possibili 
interventi da avviare.

5 Migliorare le competenze 
della PA nel contrasto alla 
corruzione e alla 
criminalità organizzata

L’Asse 5 del Programma è destinato al potenziamento delle competenze della PA nel contrasto alla corruzione ed 
alla criminalità organizzata, nonché alla diffusione dell’open government al fine di favorire la trasparenza, la 
collaborazione e la partecipazione civica di cittadini/stakeholder e le iniziative per il riutilizzo dei dati pubblici.
Nell'ambito delle azioni di formazione finalizzate alla prevenzione e al contrasto dei reati emergenti, in 
evoluzione ed anche di rilievo internazionale è in fase di predisposizione un bando per interventi volti alla 
formazione delle Forze di Polizia e, nel contempo, sono al vaglio alcune proposte progettuali avanzate dal 
partenariato nell’ambito di appositi Gruppi Tecnici di lavoro.  
Per ciò che concerne, invece, le opportunità di finanziamento a favore delle Prefetture delle Regioni target, a 
seguito di una preventiva analisi dei fabbisogni e di percorsi di concertazione con il DAIT, è stato predisposto un 
modello standard di intervento, finalizzato al rafforzamento delle 27 Prefetture delle regioni target, individuate 
come Beneficiarie dal PO, ed articolato nei seguenti moduli:
• supporto ai Comuni nella predisposizione, revisione e monitoraggio dei piani anticorruzione;
• supporto ai Comuni nello scouting di fondi europei e nella gestione dei progetti;
• rafforzamento dei nuclei di supporto all’ANBSC attivi presso le Prefetture. 
Le 27 Prefetture sono state invitate, tramite apposita lettera di invito, ad aderire al progetto “quadro”.

6 Assistenza Tecnica L’Asse 6 del PON Legalità persegue l’obiettivo di accrescere l’efficienza e l’efficacia dell’attuazione del 
Programma attraverso il finanziamento di soluzioni gestionali, attività di valutazione e azioni di comunicazione.
In particolare, la dotazione finanziaria dell’Asse è destinata al finanziamento di:
• soluzioni gestionali per il supporto all'attività di programmazione, gestione, sorveglianza e controllo del 
Programma, e in particolare, a titolo esemplificativo:
o attività di assistenza tecnica a supporto delle Autorità del Programma;
o monitoraggio finanziario, fisico e procedurale degli interventi finanziati.
• attività di valutazione, al fine di verificare l’impatto degli interventi e della strategia complessiva adottata;
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ID Asse prioritario Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con riferimento a sviluppi chiave, a problemi significativi 
e alle azioni adottate per affrontarli
• azioni di comunicazione, finalizzate alla divulgazione degli obiettivi del Programma, nonché dei risultati 
ottenuti.
Con particolare riferimento al primo ambito di intervento, la procedura di gara per l’acquisizione del servizio di 
supporto specialistico e assistenza tecnica alle Autorità di Gestione e di Certificazione, indetta da Consip S.p.a., si 
è conclusa con l’aggiudicazione del servizio in oggetto in data 19 maggio 2017. Appena disponibile, si procederà 
con l’attivazione di appositi ordinativi di fornitura. 
Per quanto concerne, infine, il terzo ambito di intervento, alla data del 31 dicembre 2016 è stato affidato, mediante 
procedura di gara, un servizio specialistico per l’organizzazione dell’evento di lancio del PON Legalità, svoltosi a 
Salerno in data 13 gennaio 2017.
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3.2. Indicatori comuni e specifici per programma (articolo 50, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1303/2013) 

Assi prioritari diversi dall'assistenza tecnica

Asse prioritario 1 - Rafforzare l’azione della PA nel contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata

Priorità d'investimento 2c - Rafforzare le applicazioni delle TIC per l'e-government, l'e-learning, l'e-inclusione, l'e-culture e l'e-health

Tabella 3A: Indicatori di output comuni e specifici del programma per il FESR e il Fondo di coesione (per asse prioritario, priorità d'investimento, ripartiti 
per categoria di regioni per il FESR

(1) ID Indicatore Unità di misura Categoria di regioni Valore 
obiettivo 

(2023) totale

Valore 
obiettivo 

(2023) uomini

Valore 
obiettivo 

(2023) donne

2016 Totale 2016 Uomini 2016 Donne Osservazioni

F IO1.1 Sistemi informativi di livello 
provinciale per la prevenzione 
della corruzione e delle 
irregolarità negli appalti su base 
provinciale (Azioni 1.1.1.A)

Numero Meno sviluppate 27,00 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

S IO1.1 Sistemi informativi di livello 
provinciale per la prevenzione 
della corruzione e delle 
irregolarità negli appalti su base 
provinciale (Azioni 1.1.1.A)

Numero Meno sviluppate 27,00 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

F IO1.2 Sistema informativo per la di 
digitalizzazione dell’accesso al 
Fondo di solidarietà vittime 
estorsione e usura (Azione 
1.1.1.B)

Numero Meno sviluppate 1,00 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

S IO1.2 Sistema informativo per la di 
digitalizzazione dell’accesso al 
Fondo di solidarietà vittime 
estorsione e usura (Azione 
1.1.1.B)

Numero Meno sviluppate 1,00 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

F IO1.3 Numero soluzioni informative di 
livello regionale per l’analisi 
predittiva sui settori produttivi a 
rischio di infiltrazione criminale 
(Azione 1.1.2.A)

Numero Meno sviluppate 4,00 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

S IO1.3 Numero soluzioni informative di Numero Meno sviluppate 4,00 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione
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(1) ID Indicatore Unità di misura Categoria di regioni Valore 
obiettivo 

(2023) totale

Valore 
obiettivo 

(2023) uomini

Valore 
obiettivo 

(2023) donne

2016 Totale 2016 Uomini 2016 Donne Osservazioni

livello regionale per l’analisi 
predittiva sui settori produttivi a 
rischio di infiltrazione criminale 
(Azione 1.1.2.A)

F IO1.4 Portale open data beni confiscati Numero Meno sviluppate 1,00 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

S IO1.4 Portale open data beni confiscati Numero Meno sviluppate 1,00 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

(1) S=Operazioni selezionate, F=Operazioni completamente attuate

(1) ID Indicatore 2015 Totale 2015 Uomini 2015 Donne 2014 Totale 2014 Uomini 2014 Donne

F IO1.1 Sistemi informativi di livello 
provinciale per la prevenzione 
della corruzione e delle 
irregolarità negli appalti su base 
provinciale (Azioni 1.1.1.A)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

S IO1.1 Sistemi informativi di livello 
provinciale per la prevenzione 
della corruzione e delle 
irregolarità negli appalti su base 
provinciale (Azioni 1.1.1.A)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

F IO1.2 Sistema informativo per la di 
digitalizzazione dell’accesso al 
Fondo di solidarietà vittime 
estorsione e usura (Azione 
1.1.1.B)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

S IO1.2 Sistema informativo per la di 
digitalizzazione dell’accesso al 
Fondo di solidarietà vittime 
estorsione e usura (Azione 
1.1.1.B)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

F IO1.3 Numero soluzioni informative di 
livello regionale per l’analisi 
predittiva sui settori produttivi a 
rischio di infiltrazione criminale 
(Azione 1.1.2.A)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

S IO1.3 Numero soluzioni informative di 
livello regionale per l’analisi 
predittiva sui settori produttivi a 
rischio di infiltrazione criminale 
(Azione 1.1.2.A)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

F IO1.4 Portale open data beni confiscati 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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(1) ID Indicatore 2015 Totale 2015 Uomini 2015 Donne 2014 Totale 2014 Uomini 2014 Donne

S IO1.4 Portale open data beni confiscati 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 1 - Rafforzare l’azione della PA nel contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata

Priorità d'investimento 2c - Rafforzare le applicazioni delle TIC per l'e-government, l'e-learning, l'e-inclusione, l'e-culture e l'e-health

Obiettivo specifico 1.1 - Digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali pienamente interoperabili (RA 2.2 dell'Accordo di Partenariato)

Tabella 1: Indicatori di risultato per il FESR e il Fondo di coesione (per asse prioritario e obiettivo specifico); si applica anche all'asse prioritario assistenza 
tecnica

ID Indicatore Unità di misura Categoria di regioni Valore di base Anno di 
riferimen
to

Valore obiettivo 
2023

2016 Totale 2016 
Qualitativo

Osservazioni

IR1.1 Riduzione dell’indice dei reati 
collegati agli appalti pubblici

Percentuale Meno sviluppate 0,00 0,00 Nessuna osservazione

IR1.2 Tempistiche medie di lavorazione 
delle istanze di accesso al Fondo 
di Solidarietà per le vittime di 
racket e usura

Anni Meno sviluppate 2,00 2014 1,00 2,00 Nessuna osservazione

IR1.3 Dati relativi ai beni confiscati 
pubblicati in formato open 
(livello 3 Open Format)

Percentuale Meno sviluppate 0,00 2014 100,00 0,00 Nessuna osservazione

ID Indicatore 2015 Totale 2015 
Qualitativo

2014 Totale 2014 
Qualitativo

IR1.1 Riduzione dell’indice dei reati 
collegati agli appalti pubblici

0,00 0,00

IR1.2 Tempistiche medie di lavorazione 
delle istanze di accesso al Fondo 
di Solidarietà per le vittime di 
racket e usura

2,00 2,00

IR1.3 Dati relativi ai beni confiscati 
pubblicati in formato open 
(livello 3 Open Format)

0,00 0,00
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Asse prioritario 2 - Rafforzare le condizioni di legalità delle aree strategiche per lo sviluppo economico

Priorità d'investimento 3b - Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l'internazionalizzazione

Tabella 3A: Indicatori di output comuni e specifici del programma per il FESR e il Fondo di coesione (per asse prioritario, priorità d'investimento, ripartiti 
per categoria di regioni per il FESR

(1) ID Indicatore Unità di misura Categoria di regioni Valore 
obiettivo 

(2023) totale

Valore 
obiettivo 

(2023) uomini

Valore 
obiettivo 

(2023) donne

2016 Totale 2016 Uomini 2016 Donne Osservazioni

F IO2.1 Aree strategiche per lo sviluppo 
economico presidiate

Numero Meno sviluppate 10,00 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

S IO2.1 Aree strategiche per lo sviluppo 
economico presidiate

Numero Meno sviluppate 10,00 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

(1) S=Operazioni selezionate, F=Operazioni completamente attuate

(1) ID Indicatore 2015 Totale 2015 Uomini 2015 Donne 2014 Totale 2014 Uomini 2014 Donne

F IO2.1 Aree strategiche per lo sviluppo 
economico presidiate

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

S IO2.1 Aree strategiche per lo sviluppo 
economico presidiate

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 2 - Rafforzare le condizioni di legalità delle aree strategiche per lo sviluppo economico

Priorità d'investimento 3b - Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l'internazionalizzazione

Obiettivo specifico 2.1 - Consolidamento, modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi territoriali (RA 3.3)

Tabella 1: Indicatori di risultato per il FESR e il Fondo di coesione (per asse prioritario e obiettivo specifico); si applica anche all'asse prioritario assistenza 
tecnica

ID Indicatore Unità di misura Categoria di regioni Valore di base Anno di 
riferimen
to

Valore obiettivo 
2023

2016 Totale 2016 
Qualitativo

Osservazioni

IR2.1 Sicurezza percepita da parte degli 
operatori economici nelle aree 
oggetto dell’intervento

Percentuale Meno sviluppate 0,00 0,00 Nessuna osservazione

ID Indicatore 2015 Totale 2015 
Qualitativo

2014 Totale 2014 
Qualitativo

IR2.1 Sicurezza percepita da parte degli 
operatori economici nelle aree 
oggetto dell’intervento

0,00 0,00
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Asse prioritario 3 - Favorire l’inclusione sociale attraverso il recupero dei patrimoni confiscati

Priorità d'investimento 9b - Fornire sostegno alla rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle zone urbane e rurali

Tabella 3A: Indicatori di output comuni e specifici del programma per il FESR e il Fondo di coesione (per asse prioritario, priorità d'investimento, ripartiti 
per categoria di regioni per il FESR

(1) ID Indicatore Unità di misura Categoria di regioni Valore 
obiettivo 

(2023) totale

Valore 
obiettivo 

(2023) uomini

Valore 
obiettivo 

(2023) donne

2016 Totale 2016 Uomini 2016 Donne Osservazioni

F IO3.1 Spazi riabilitati e attrezzati in 
beni confiscati alla criminalità 
organizzata (superficie oggetto di 
intervento)

Mq Meno sviluppate 11.000,00 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

S IO3.1 Spazi riabilitati e attrezzati in 
beni confiscati alla criminalità 
organizzata (superficie oggetto di 
intervento)

Mq Meno sviluppate 11.000,00 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

(1) S=Operazioni selezionate, F=Operazioni completamente attuate

(1) ID Indicatore 2015 Totale 2015 Uomini 2015 Donne 2014 Totale 2014 Uomini 2014 Donne

F IO3.1 Spazi riabilitati e attrezzati in 
beni confiscati alla criminalità 
organizzata (superficie oggetto di 
intervento)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

S IO3.1 Spazi riabilitati e attrezzati in 
beni confiscati alla criminalità 
organizzata (superficie oggetto di 
intervento)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 3 - Favorire l’inclusione sociale attraverso il recupero dei patrimoni confiscati

Priorità d'investimento 9b - Fornire sostegno alla rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle zone urbane e rurali

Obiettivo specifico 3.1 - Incremento della legalità nelle aree ad alta esclusione sociale e miglioramento del tessuto urbano nelle aree a basso tasso di legalità. (RA 9.6 
dell'Accordo di Partenariato)

Tabella 1: Indicatori di risultato per il FESR e il Fondo di coesione (per asse prioritario e obiettivo specifico); si applica anche all'asse prioritario assistenza 
tecnica

ID Indicatore Unità di misura Categoria di regioni Valore di base Anno di 
riferimen
to

Valore obiettivo 
2023

2016 Totale 2016 
Qualitativo

Osservazioni

IR3.1 Numero di beni confiscati 
(immobili e aziende) restituiti alla 
collettività in percentuale sul 
totale dei beni sequestrati e 
confiscati indicatore previsto 
dall’AP

Percentuale Meno sviluppate 0,00 0,00 Nessuna osservazione

ID Indicatore 2015 Totale 2015 
Qualitativo

2014 Totale 2014 
Qualitativo

IR3.1 Numero di beni confiscati 
(immobili e aziende) restituiti alla 
collettività in percentuale sul 
totale dei beni sequestrati e 
confiscati indicatore previsto 
dall’AP

0,00 0,00
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Asse prioritario 4 - Favorire l'inclusione sociale e la diffusione della legalità

Priorità d'investimento 9ii - L'integrazione socioeconomica delle comunità emarginate quali i Rom

Tabella 2A : Indicatori di risultato comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d'investimento e per categoria di regioni). I dati relativi a tutti gli indicatori 
di risultato comuni per il FSE (con e senza target finale) devono essere ripartiti per genere. Per l'asse prioritario Assistenza tecnica devono essere indicati 
soltanto gli indicatori comuni per i quali è stato fissato un target finale

ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Meno sviluppate  Numero 5.085,00 3.375,00 1.710,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 4 - Favorire l'inclusione sociale e la diffusione della legalità

Priorità d'investimento 9ii - L'integrazione socioeconomica delle comunità emarginate quali i Rom

Tabella 2C : Indicatori di risultato specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria 
di regioni

Unità di 
misura 
dell'indi
catore

Indicatore di output 
utilizzato come base per la 
definizione del target 
finale

Unità di 
misura 
per il 
valore di 
base e il 
target 
finale

Valore obiettivo (2023) Rapporto di conseguimento 2016

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

IR4.1 Partecipanti 
svantaggiati 
impegnati nella 
ricerca di un 
lavoro,in un percorso 
di 
istruzione/formazione
,nell'acquisizione di 
una qualifica,in 
un'occupazione,anche 
autonoma,al 
momento della 
conclusione della 
loro partecipazione 
all'intervento 
(Az.4.1.1)

Meno 
sviluppate

Numero CO15 i migranti, i 
partecipanti di origine 
straniera, le minoranze 
(comprese le comunità 
emarginate quali i Rom)

Numero 2.700,00 1.800,00 900,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

IR4.2 Partecipanti 
svantaggiati 
impegnati nella 
ricerca di un lavoro, 
in un percorso di 
istruzione/formazione
, nell'acquisizione di 
una qualifica, in 
un'occupazione, 
anche autonoma,al 
momento della 
conclusione della 
loro partecipazione 
all'intervento 
(Az.4.1.2)

Meno 
sviluppate

Numero CO17 le altre persone 
svantaggiate

Numero 2.385,00 1.575,00 810,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ID Indicatore Categoria 
di regioni

2015 2014

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

IR4.1 Partecipanti 
svantaggiati 
impegnati nella 
ricerca di un 
lavoro,in un percorso 
di 
istruzione/formazione
,nell'acquisizione di 
una qualifica,in 
un'occupazione,anche 
autonoma,al 

Meno 
sviluppate

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria 
di regioni

2015 2014

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

momento della 
conclusione della 
loro partecipazione 
all'intervento 
(Az.4.1.1)

IR4.2 Partecipanti 
svantaggiati 
impegnati nella 
ricerca di un lavoro, 
in un percorso di 
istruzione/formazione
, nell'acquisizione di 
una qualifica, in 
un'occupazione, 
anche autonoma,al 
momento della 
conclusione della 
loro partecipazione 
all'intervento 
(Az.4.1.2)

Meno 
sviluppate

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 4 - Favorire l'inclusione sociale e la diffusione della legalità

Priorità d'investimento 9ii - L'integrazione socioeconomica delle comunità emarginate quali i Rom

Tabella 4A : Indicatori di output comuni per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di 
lungo periodo

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un 
corso di insegnamento o una 
formazione

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori 
autonomi

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di 
lungo periodo, o inattivi e che non 
seguono un corso di insegnamento o 
una formazione

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione 
primaria (ISCED 1) o di istruzione 
secondaria inferiore (ISCED 2)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di 
insegnamento secondario superiore 
(ISCED 3) o di un diploma di 
istruzione post secondaria (ISCED 4)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione 
terziaria (ISCED da 5 a 8)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro con figli a carico

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO14 i partecipanti che vivono in una 
famiglia composta da un singolo 
adulto con figli a carico

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine 
straniera, le minoranze (comprese le 
comunità emarginate quali i Rom)

Meno sviluppate 3.000,00 2.000,00 1.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate Meno sviluppate 2.650,00 1.750,00 900,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO18 i senzatetto o le persone colpite da 
esclusione abitativa

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati 
completamente o parzialmente dalle 
parti sociali o da organizzazioni non 
governative

Meno sviluppate 0,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al 
progresso delle donne nel mondo del 
lavoro

Meno sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle 
pubbliche amministrazioni o ai servizi 
pubblici a livello nazionale, regionale 
o locale

Meno sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie 
imprese finanziate (incluse società 
cooperative e imprese dell'economia 
sociale)

Meno sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 0,00 0,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo 
periodo

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un corso 
di insegnamento o una formazione

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo 
periodo, o inattivi e che non seguono un 
corso di insegnamento o una formazione

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria 
(ISCED 1) o di istruzione secondaria 
inferiore (ISCED 2)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di insegnamento 
secondario superiore (ISCED 3) o di un 
diploma di istruzione post secondaria 
(ISCED 4)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria 
(ISCED da 5 a 8)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro con figli a carico

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO14 i partecipanti che vivono in una famiglia Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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composta da un singolo adulto con figli a 
carico

CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, 
le minoranze (comprese le comunità 
emarginate quali i Rom)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione 
abitativa

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati completamente o 
parzialmente dalle parti sociali o da 
organizzazioni non governative

Meno sviluppate 0,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al progresso 
delle donne nel mondo del lavoro

Meno sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o locale

Meno sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie imprese 
finanziate (incluse società cooperative e 
imprese dell'economia sociale)

Meno sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 0,00 0,00
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Asse prioritario 4 - Favorire l'inclusione sociale e la diffusione della legalità

Priorità d'investimento 9ii - L'integrazione socioeconomica delle comunità emarginate quali i Rom

Tabella 4B: Indicatori di output specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Unità di misura Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne
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Asse prioritario 4 - Favorire l'inclusione sociale e la diffusione della legalità

Priorità d'investimento 9v - La promozione dell'imprenditoria sociale e dell'inserimento professionale nelle imprese sociali e dell'economia sociale e solidale per facilitare 
l'accesso al lavoro

Tabella 2A : Indicatori di risultato comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d'investimento e per categoria di regioni). I dati relativi a tutti gli indicatori 
di risultato comuni per il FSE (con e senza target finale) devono essere ripartiti per genere. Per l'asse prioritario Assistenza tecnica devono essere indicati 
soltanto gli indicatori comuni per i quali è stato fissato un target finale

ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

loro partecipazione 
all'intervento

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 4 - Favorire l'inclusione sociale e la diffusione della legalità

Priorità d'investimento 9v - La promozione dell'imprenditoria sociale e dell'inserimento professionale nelle imprese sociali e dell'economia sociale e solidale per facilitare 
l'accesso al lavoro

Tabella 2C : Indicatori di risultato specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria 
di regioni

Unità di 
misura 
dell'indi
catore

Indicatore di output 
utilizzato come base per la 
definizione del target 
finale

Unità di 
misura 
per il 
valore di 
base e il 
target 
finale

Valore obiettivo (2023) Rapporto di conseguimento 2016

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

IR4.3 Imprese sociali che 
aderiscono a network 
per la gestione dei 
beni sul totale delle 
imprese interessate 
dalle iniziative del 
programma

Meno 
sviluppate

Numero CO23 numero di micro, 
piccole e medie imprese 
finanziate (incluse società 
cooperative e imprese 
dell'economia sociale)

Numero 90,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

IR4.4 Operatori economici 
che denunciano reati 
di racket e usura sul 
totale degli operatori 
coinvolti dalle 
iniziative del 
Programma 
(tipologia: racket e 
usura)

Meno 
sviluppate

Numero  Numero 200,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ID Indicatore Categoria 
di regioni

2015 2014

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

IR4.3 Imprese sociali che 
aderiscono a network 
per la gestione dei 
beni sul totale delle 
imprese interessate 
dalle iniziative del 
programma

Meno 
sviluppate

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

IR4.4 Operatori economici 
che denunciano reati 
di racket e usura sul 
totale degli operatori 
coinvolti dalle 
iniziative del 
Programma 
(tipologia: racket e 
usura)

Meno 
sviluppate

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 4 - Favorire l'inclusione sociale e la diffusione della legalità

Priorità d'investimento 9v - La promozione dell'imprenditoria sociale e dell'inserimento professionale nelle imprese sociali e dell'economia sociale e solidale per facilitare 
l'accesso al lavoro

Tabella 4A : Indicatori di output comuni per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di 
lungo periodo

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un 
corso di insegnamento o una 
formazione

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori 
autonomi

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di 
lungo periodo, o inattivi e che non 
seguono un corso di insegnamento o 
una formazione

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione 
primaria (ISCED 1) o di istruzione 
secondaria inferiore (ISCED 2)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di 
insegnamento secondario superiore 
(ISCED 3) o di un diploma di 
istruzione post secondaria (ISCED 4)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione 
terziaria (ISCED da 5 a 8)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro con figli a carico

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO14 i partecipanti che vivono in una 
famiglia composta da un singolo 
adulto con figli a carico

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine 
straniera, le minoranze (comprese le 
comunità emarginate quali i Rom)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO17 le altre persone svantaggiate Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da 
esclusione abitativa

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati 
completamente o parzialmente dalle 
parti sociali o da organizzazioni non 
governative

Meno sviluppate 0,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al 
progresso delle donne nel mondo del 
lavoro

Meno sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle 
pubbliche amministrazioni o ai servizi 
pubblici a livello nazionale, regionale 
o locale

Meno sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie 
imprese finanziate (incluse società 
cooperative e imprese dell'economia 
sociale)

Meno sviluppate 300,00 0,00 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 0,00 0,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo 
periodo

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un corso 
di insegnamento o una formazione

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo 
periodo, o inattivi e che non seguono un 
corso di insegnamento o una formazione

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria 
(ISCED 1) o di istruzione secondaria 
inferiore (ISCED 2)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di insegnamento 
secondario superiore (ISCED 3) o di un 
diploma di istruzione post secondaria 
(ISCED 4)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria 
(ISCED da 5 a 8)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro con figli a carico

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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CO14 i partecipanti che vivono in una famiglia 
composta da un singolo adulto con figli a 
carico

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, 
le minoranze (comprese le comunità 
emarginate quali i Rom)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione 
abitativa

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati completamente o 
parzialmente dalle parti sociali o da 
organizzazioni non governative

Meno sviluppate 0,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al progresso 
delle donne nel mondo del lavoro

Meno sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o locale

Meno sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie imprese 
finanziate (incluse società cooperative e 
imprese dell'economia sociale)

Meno sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 0,00 0,00
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Asse prioritario 4 - Favorire l'inclusione sociale e la diffusione della legalità

Priorità d'investimento 9v - La promozione dell'imprenditoria sociale e dell'inserimento professionale nelle imprese sociali e dell'economia sociale e solidale per facilitare 
l'accesso al lavoro

Tabella 4B: Indicatori di output specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Unità di misura Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

IO4.1 Operatori economici colpiti da racket 
e usura destinatari delle iniziative del 
Programma

Meno sviluppate Numero 600,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

IO4.1 Operatori economici colpiti da racket e 
usura destinatari delle iniziative del 
Programma

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 5 - Migliorare le competenze della PA nel contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata

Priorità d'investimento 11i - Investire nella capacità istituzionale e nell'efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e 
locale nell'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance

Tabella 2A : Indicatori di risultato comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d'investimento e per categoria di regioni). I dati relativi a tutti gli indicatori 
di risultato comuni per il FSE (con e senza target finale) devono essere ripartiti per genere. Per l'asse prioritario Assistenza tecnica devono essere indicati 
soltanto gli indicatori comuni per i quali è stato fissato un target finale

ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Meno sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

loro partecipazione 
all'intervento

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 5 - Migliorare le competenze della PA nel contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata

Priorità d'investimento 11i - Investire nella capacità istituzionale e nell'efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e 
locale nell'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance

Tabella 2C : Indicatori di risultato specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria 
di regioni

Unità di 
misura 
dell'indi
catore

Indicatore di output 
utilizzato come base per la 
definizione del target 
finale

Unità di 
misura 
per il 
valore di 
base e il 
target 
finale

Valore obiettivo (2023) Rapporto di conseguimento 2016

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

IR5.1 Personale della 
pubblica 
amministrazione che 
opera nel contrasto 
alla criminalità e alla 
corruzione nelle 
regioni target 
riqualificato

Meno 
sviluppate

Numero  Numero 4.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

IR5.2 Grado di 
partecipazione dei 
cittadini attraverso il 
web a attività 
politiche e sociali  
(Indicatore dell’AP)

Meno 
sviluppate

Rapporto  Rapporto 35,00% % % % 23,80% 0,00% 0,00%

ID Indicatore Categoria 
di regioni

2015 2014

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

IR5.1 Personale della 
pubblica 
amministrazione che 
opera nel contrasto 
alla criminalità e alla 
corruzione nelle 
regioni target 
riqualificato

Meno 
sviluppate

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

IR5.2 Grado di 
partecipazione dei 
cittadini attraverso il 
web a attività 
politiche e sociali  
(Indicatore dell’AP)

Meno 
sviluppate

% % % 23,80% 0,00% 0,00% % % % 23,80% 0,00% 0,00%
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Asse prioritario 5 - Migliorare le competenze della PA nel contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata

Priorità d'investimento 11i - Investire nella capacità istituzionale e nell'efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e 
locale nell'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance

Tabella 4A : Indicatori di output comuni per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di 
lungo periodo

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un 
corso di insegnamento o una 
formazione

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori 
autonomi

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di 
lungo periodo, o inattivi e che non 
seguono un corso di insegnamento o 
una formazione

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione 
primaria (ISCED 1) o di istruzione 
secondaria inferiore (ISCED 2)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di 
insegnamento secondario superiore 
(ISCED 3) o di un diploma di 
istruzione post secondaria (ISCED 4)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione 
terziaria (ISCED da 5 a 8)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro con figli a carico

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO14 i partecipanti che vivono in una 
famiglia composta da un singolo 
adulto con figli a carico

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine 
straniera, le minoranze (comprese le 
comunità emarginate quali i Rom)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO17 le altre persone svantaggiate Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da 
esclusione abitativa

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati 
completamente o parzialmente dalle 
parti sociali o da organizzazioni non 
governative

Meno sviluppate 0,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al 
progresso delle donne nel mondo del 
lavoro

Meno sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle 
pubbliche amministrazioni o ai servizi 
pubblici a livello nazionale, regionale 
o locale

Meno sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie 
imprese finanziate (incluse società 
cooperative e imprese dell'economia 
sociale)

Meno sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 0,00 0,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo 
periodo

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un corso 
di insegnamento o una formazione

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo 
periodo, o inattivi e che non seguono un 
corso di insegnamento o una formazione

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria 
(ISCED 1) o di istruzione secondaria 
inferiore (ISCED 2)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di insegnamento 
secondario superiore (ISCED 3) o di un 
diploma di istruzione post secondaria 
(ISCED 4)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria 
(ISCED da 5 a 8)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro con figli a carico

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



IT 40  IT

CO14 i partecipanti che vivono in una famiglia 
composta da un singolo adulto con figli a 
carico

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, 
le minoranze (comprese le comunità 
emarginate quali i Rom)

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione 
abitativa

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati completamente o 
parzialmente dalle parti sociali o da 
organizzazioni non governative

Meno sviluppate 0,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al progresso 
delle donne nel mondo del lavoro

Meno sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o locale

Meno sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie imprese 
finanziate (incluse società cooperative e 
imprese dell'economia sociale)

Meno sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 0,00 0,00
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Asse prioritario 5 - Migliorare le competenze della PA nel contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata

Priorità d'investimento 11i - Investire nella capacità istituzionale e nell'efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e 
locale nell'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance

Tabella 4B: Indicatori di output specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Unità di misura Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

IO5.1 Soggetti destinatari della formazione Meno sviluppate Numero 4.500,00 3.500,00 1.000,00

IO5.2 Soggetti destinatari iniziative di 
animazione per l’utilizzo della 
piattaforma open data sui beni 
confiscati

Meno sviluppate Numero 10.000,00 7.000,00 3.000,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

IO5.1 Soggetti destinatari della formazione Meno sviluppate

IO5.2 Soggetti destinatari iniziative di 
animazione per l’utilizzo della 
piattaforma open data sui beni 
confiscati

Meno sviluppate
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Assi prioritari per l'assistenza tecnica

Tabella 3A: Indicatori di output comuni e specifici del programma per il FESR e il Fondo di coesione (per asse prioritario, priorità d'investimento, ripartiti 
per categoria di regioni per il FESR

Asse prioritario 6 - Assistenza Tecnica

(1) ID Indicatore Unità di misura Categoria di regioni Valore 
obiettivo 

(2023) totale

Valore 
obiettivo 

(2023) uomini

Valore 
obiettivo 

(2023) donne

2016 Totale 2016 Uomini 2016 Donne Osservazioni

F SO10 Eventi di 
comunicazione/informazione

Numero 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

S SO10 Eventi di 
comunicazione/informazione

Numero 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

F SO11 Accessi al sito web Numero 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

S SO11 Accessi al sito web Numero 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

F SO15 Personale equivalente a tempo 
pieno contrattualizzato

Numero 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

S SO15 Personale equivalente a tempo 
pieno contrattualizzato

Numero 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

F SO5 Seminari per il trasferimento di 
competenze

Numero 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

S SO5 Seminari per il trasferimento di 
competenze

Numero 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

F SO6 Iniziative di assistenza tecnica a 
supporto degli Uffici delle 
Autorità del Programma

Numero 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

S SO6 Iniziative di assistenza tecnica a 
supporto degli Uffici delle 
Autorità del Programma

Numero 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

F SO7 Amministrazioni Beneficiarie 
supportate

Numero 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

S SO7 Amministrazioni Beneficiarie 
supportate

Numero 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

F SO8 Rapporti di valutazione Numero 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

S SO8 Rapporti di valutazione Numero 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione
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(1) ID Indicatore Unità di misura Categoria di regioni Valore 
obiettivo 

(2023) totale

Valore 
obiettivo 

(2023) uomini

Valore 
obiettivo 

(2023) donne

2016 Totale 2016 Uomini 2016 Donne Osservazioni

F SO9 Focus valutativi Numero 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

S SO9 Focus valutativi Numero 0,00 0,00 0,00 Nessuna osservazione

(1) S=Operazioni selezionate, F=Operazioni completamente attuate

(1) ID Indicatore 2015 Totale 2015 Uomini 2015 Donne 2014 Totale 2014 Uomini 2014 Donne

F SO10 Eventi di 
comunicazione/informazione

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

S SO10 Eventi di 
comunicazione/informazione

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

F SO11 Accessi al sito web 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

S SO11 Accessi al sito web 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

F SO15 Personale equivalente a tempo 
pieno contrattualizzato

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

S SO15 Personale equivalente a tempo 
pieno contrattualizzato

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

F SO5 Seminari per il trasferimento di 
competenze

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

S SO5 Seminari per il trasferimento di 
competenze

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

F SO6 Iniziative di assistenza tecnica a 
supporto degli Uffici delle 
Autorità del Programma

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

S SO6 Iniziative di assistenza tecnica a 
supporto degli Uffici delle 
Autorità del Programma

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

F SO7 Amministrazioni Beneficiarie 
supportate

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

S SO7 Amministrazioni Beneficiarie 
supportate

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

F SO8 Rapporti di valutazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

S SO8 Rapporti di valutazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

F SO9 Focus valutativi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

S SO9 Focus valutativi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 6 - Assistenza Tecnica

Obiettivo specifico 6.1 - Assicurare l’efficace implementazione del Programma

Tabella 1: Indicatori di risultato per il FESR e il Fondo di coesione (per asse prioritario e obiettivo specifico); si applica anche all'asse prioritario assistenza 
tecnica

ID Indicatore Unità di misura Categoria di regioni Valore di base Anno di 
riferimen
to

Valore obiettivo 
2023

2016 Totale 2016 
Qualitativo

Osservazioni

IR6.1 Tempi medi per l’approvazione di 
un progetto

Mesi 6,00 2014 3,00 6,00 Nessuna osservazione

ID Indicatore 2015 Totale 2015 
Qualitativo

2014 Totale 2014 
Qualitativo

IR6.1 Tempi medi per l’approvazione di 
un progetto

6,00 6,00
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Tabella 3B: Numero delle imprese finanziate dal programma operativo al netto del sostegno multiplo assegnato alle stesse imprese

Indicatore Numero delle imprese 
finanziate dal PO al 
netto del sostegno 
multiplo
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Tabella 5: Informazioni sui target intermedi e finali definiti nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione

Asse 
prioritar
io

Ind 
type

ID Indicator Unità di 
misura

Fund Category of region 2016 Cum total 2016 Cum men 2016 Cum women 2016 Annual total 2016 Annual total men 2016 Annual total women

1 F PF1 Spesa certificata Euro FESR Meno sviluppate

1 O IO1.1 Sistemi informativi di 
livello provinciale per 
la prevenzione della 
corruzione e delle 
irregolarità negli 
appalti su base 
provinciale (Azioni 
1.1.1.A)

Numero FESR Meno sviluppate

2 F PF1 Spesa certificata Euro FESR Meno sviluppate

2 O IO2.1 Aree strategiche per 
lo sviluppo 
economico presidiate

Numero FESR Meno sviluppate

3 F PF1 Spesa certificata Euro FESR Meno sviluppate

3 O IO3.1 Spazi riabilitati e 
attrezzati in beni 
confiscati alla 
criminalità 
organizzata 
(superficie oggetto di 
intervento)

Mq FESR Meno sviluppate

4 F PF6 Spesa certificata Euro FSE Meno sviluppate

4 I I.F.A Numero operazioni 
avviate

Numero FSE Meno sviluppate

4 O CO15 i migranti, i 
partecipanti di origine 
straniera, le 
minoranze (comprese 
le comunità 
emarginate quali i 
Rom)

Number FSE Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 O IO4.1 Operatori economici 
colpiti da racket e 
usura destinatari delle 
iniziative del 
Programma

Numero FSE Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 F PF10 Spesa certificata Euro FSE Meno sviluppate

5 O IO5.1 Soggetti destinatari 
della formazione

Numero FSE Meno sviluppate

Asse 
priorita
rio

Ind 
type

ID Indicator Unità di 
misura

Fund Category of region 2015 Cum total 2014 Cum total Observations

1 F PF1 Spesa certificata Euro FESR Meno sviluppate

1 O IO1.1 Sistemi informativi 
di livello provinciale 
per la prevenzione 
della corruzione e 

Numero FESR Meno sviluppate
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Asse 
priorita
rio

Ind 
type

ID Indicator Unità di 
misura

Fund Category of region 2015 Cum total 2014 Cum total Observations

delle irregolarità 
negli appalti su base 
provinciale (Azioni 
1.1.1.A)

2 F PF1 Spesa certificata Euro FESR Meno sviluppate

2 O IO2.1 Aree strategiche per 
lo sviluppo 
economico presidiate

Numero FESR Meno sviluppate

3 F PF1 Spesa certificata Euro FESR Meno sviluppate

3 O IO3.1 Spazi riabilitati e 
attrezzati in beni 
confiscati alla 
criminalità 
organizzata 
(superficie oggetto di 
intervento)

Mq FESR Meno sviluppate

4 F PF6 Spesa certificata Euro FSE Meno sviluppate

4 I I.F.A Numero operazioni 
avviate

Numero FSE Meno sviluppate

4 O CO15 i migranti, i 
partecipanti di 
origine straniera, le 
minoranze 
(comprese le 
comunità emarginate 
quali i Rom)

Number FSE Meno sviluppate 0,00 0,00

4 O IO4.1 Operatori economici 
colpiti da racket e 
usura destinatari 
delle iniziative del 
Programma

Numero FSE Meno sviluppate 0,00 0,00

5 F PF10 Spesa certificata Euro FSE Meno sviluppate

5 O IO5.1 Soggetti destinatari 
della formazione

Numero FSE Meno sviluppate

Asse 
prioritar
io

Ind 
type

ID Indicator Unità di 
misura

Fund Category of region Milestone for 2018 total Milestone for 2018 men Milestone for 2018 women Final target (2023) total Final target (2023) men Final target (2023) women

1 F PF1 Spesa certificata Euro FESR Meno sviluppate 18,000,000.00 90.769.333,33

1 O IO1.1 Sistemi informativi di 
livello provinciale per 
la prevenzione della 
corruzione e delle 
irregolarità negli 
appalti su base 
provinciale (Azioni 
1.1.1.A)

Numero FESR Meno sviluppate 1 27,00

2 F PF1 Spesa certificata Euro FESR Meno sviluppate 19,000,000.00 98.844.000,00

2 O IO2.1 Aree strategiche per 
lo sviluppo 
economico presidiate

Numero FESR Meno sviluppate 2 10,00
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Asse 
prioritar
io

Ind 
type

ID Indicator Unità di 
misura

Fund Category of region Milestone for 2018 total Milestone for 2018 men Milestone for 2018 women Final target (2023) total Final target (2023) men Final target (2023) women

3 F PF1 Spesa certificata Euro FESR Meno sviluppate 7,000,000.00 55.720.000,00

3 O IO3.1 Spazi riabilitati e 
attrezzati in beni 
confiscati alla 
criminalità 
organizzata 
(superficie oggetto di 
intervento)

Mq FESR Meno sviluppate 1000 11.000,00

4 F PF6 Spesa certificata Euro FSE Meno sviluppate 6.000.000,00 46.920.000,00

4 I I.F.A Numero operazioni 
avviate

Numero FSE Meno sviluppate 5 30,00

4 O CO15 i migranti, i 
partecipanti di origine 
straniera, le 
minoranze (comprese 
le comunità 
emarginate quali i 
Rom)

Number FSE Meno sviluppate 0 0 0 3.000,00 2.000,00 1.000,00

4 O IO4.1 Operatori economici 
colpiti da racket e 
usura destinatari delle 
iniziative del 
Programma

Numero FSE Meno sviluppate 0 600,00

5 F PF10 Spesa certificata Euro FSE Meno sviluppate 10,000,000.00 70.306.666,67

5 O IO5.1 Soggetti destinatari 
della formazione

Numero FSE Meno sviluppate 1000 800 200 4.500,00 3.500,00 1.000,00
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3.4 Dati finanziari (articolo 50, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1303/2013)

Tabella 6: Informazioni finanziarie a livello di asse prioritario e di programma

(di cui alla tabella 1 dell'allegato II del regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione (modello per la trasmissione dei dati finanziari))

Asse 
prioritari
o

Fondo Categoria di 
regioni

Base di 
calcolo

Fondi totali Tasso di 
cofinanziamento

Costo totale 
ammissibile delle 

operazioni 
selezionate per il 

sostegno

Quota della 
dotazione 

complessiva coperta 
dalle operazioni 

selezionate

Spesa pubblica 
ammissibile delle 
operazioni 
selezionate per il 
sostegno

Spesa totale 
ammissibile 
dichiarata dai 
beneficiari 
all'autorità di 
gestione

Quota della 
dotazione 
complessiva 
coperta dalla spesa 
ammissibile 
dichiarata dai 
beneficiari

Numero di 
operazioni 
selezionate

1 FESR Meno 
sviluppate

Totale 90.769.334,00 75,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0

2 FESR Meno 
sviluppate

Totale 98.844.000,00 75,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0

3 FESR Meno 
sviluppate

Totale 55.720.000,00 75,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0

4 FSE Meno 
sviluppate

Totale 46.920.000,00 75,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0

5 FSE Meno 
sviluppate

Totale 70.306.667,00 75,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0

6 FESR Meno 
sviluppate

Totale 15.106.667,00 75,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0

Totale FESR Meno 
sviluppate

260.440.001,00 75,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0

Totale FSE Meno 
sviluppate

117.226.667,00 75,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0

Totale 
generale

377.666.668,00 75,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0
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Tabella 7: Ripartizione dei dati finanziari cumulativi per categoria di intervento per il FESR, il FSE e il Fondo di coesione (articolo 112, paragrafi 1 e 2, del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 e articolo 5 del regolamento (UE) n. 1304/2013)

Asse prioritario Caratteristiche della spesa Classificazione delle dimensioni di intervento Dati finanziari

Fondo Categoria di 
regioni

Campo di 
intervento

Forme di 
finanziamento

Dimensione 
"Territorio"

Meccanismo di 
erogazione 
territoriale

Dimensione 
"Obiettivo 
tematico"

Tema 
secondario FSE

Dimensione 
economica

Dimensione 
"Ubicazione"

Costo 
ammissibile 
totale delle 
operazioni 

selezionate per 
il sostegno

Spesa pubblica 
ammissibile 

delle operazioni 
selezionate per 

il sostegno

Spesa totale 
ammissibile 

dichiarata dai 
beneficiari 

all'autorità di 
gestione

Numero di 
operazioni 
selezionate

1 FESR Meno sviluppate  

2 FESR Meno sviluppate  

3 FESR Meno sviluppate  

4 FSE Meno sviluppate  

5 FSE Meno sviluppate  

6 FESR Meno sviluppate  
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Tabella 8: Utilizzo del finanziamento incrociato

1 2 3 4 5 6

Utilizzo del finanziamento 
incrociato

Asse 
prioritario

Importo del sostegno 
UE di cui è previsto 
l'utilizzo a fini di 
finanziamento 
incrociato sulla base 
di operazioni 
selezionate (in EUR)

Quota dei 
finanziamenti UE 
totali assegnati all'asse 
prioritario (%) 
(3/finanziamenti totali 
assegnati all'asse 
prioritario*100)

Spese ammissibili 
utilizzate nell'ambito 
del finanziamento 
incrociato e dichiarate 
dal beneficiario 
all'autorità di gestione 
(EUR)

Quota dei 
finanziamenti totali 
assegnati all'asse 
prioritario (%) 
(5/finanziamenti totali 
assegnati all'asse 
prioritario*100)
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Tabella 9: Costo delle operazioni attuate al di fuori dell'area del programma (FESR e Fondo di coesione nell'ambito dell'obiettivo Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione)

1 2 3 4 5

Asse 
prioritario

Importo del sostegno di cui è 
previsto l'utilizzo per 
operazioni attuate all'esterno 
dell'area del programma sulla 
base di operazioni selezionate 
(in EUR)

Quota dei finanziamenti totali 
assegnati all'asse prioritario 
(%) (3/finanziamenti totali 
assegnati all'asse 
prioritario*100)

Spese ammissibili sostenute 
per operazioni attuate al di 
fuori dell'area del programma 
e dichiarate dal beneficiario 
all'autorità di gestione (in 
EUR)

Quota dei finanziamenti totali 
assegnati all'asse prioritario 
(%) (5/finanziamenti totali 
assegnati all'asse 
prioritario*100)
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Tabella 10: Spese sostenute al di fuori dell'Unione (FSE)

L'importo della spesa prevista al di 
fuori dell'Unione nell'ambito degli 
obiettivi tematici 8 e 10 sulla base 
di operazioni selezionate (EUR)

Quota dei finanziamenti totali 
(contributi dell'Unione e nazionali) 
al programma FSE o alla parte FSE 
di un programma multifondo (%) 
(1/finanziamenti totali (contributi 

dell'Unione e nazionali) al 
programma FSE o alla parte FSE di 
un programma multifondo * 100)

Spese ammissibili sostenute al di 
fuori dell'Unione dichiarate dal 

beneficiario all'autorità di gestione 
(EUR)

Quota dei finanziamenti totali 
(contributi dell'Unione e nazionali) 
al programma FSE o alla parte FSE 
di un programma multifondo (%) 
(3/finanziamenti totali (contributi 

dell'Unione e nazionali) al 
programma FSE o alla parte FSE di 
un programma multifondo * 100)
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4.  SINTESI DELLE VALUTAZIONI

Sintesi delle risultanze di tutte le valutazioni del programma che si sono rese disponibili durante l'esercizio 
finanziario precedente, con l'indicazione del nome e del periodo di riferimento delle relazioni di 
valutazione utilizzate.

Nel corso del secondo semestre del 2016 è stato predisposto il Piano di Valutazione del 
PON Legalità, approvato con procedura scritta dal Comitato di Sorveglianza in data 19 
dicembre 2016. Entro il prossimo semestre sarà selezionato il valutatore esterno per la 
realizzazione degli output individuati per la fase di avvio del Programma. Non essendo 
stata, pertanto, avviata alcuna attività di valutazione, viene presentata nella presente 
sezione una breve descrizione del Piano, al fine comunque di garantire un’adeguata 
informazione.

La valutazione del Programma, secondo l’impianto strategico delineato, seguirà 
l’avanzamento del PON nel suo complesso (con riferimento a tutti gli obiettivi tematici 
e specifici) e il suo andamento rispetto alle priorità comunitarie e nazionali, al fine di 
costruire un processo che testi in maniera continuativa la capacità delle scelte effettuate 
di contribuire pienamente al raggiungimento degli obiettivi fissati.

Saranno realizzate prevalentemente valutazioni di implementazione che analizzeranno 
aspetti di carattere procedurale e operativo e monitoreranno i risultati previsti ad inizio 
programmazione. Tale tipologia è funzionale ad accompagnare e supportare la regolare 
attuazione degli interventi, a identificare gli elementi di successo e le criticità incontrate 
e a suggerire l’introduzione di correttivi e miglioramenti in itinere; poiché i risultati e le 
raccomandazioni di tali valutazioni saranno utili soprattutto nella prima parte del 
periodo di programmazione, la maggior parte delle attività sarà avviata entro il primo 
biennio, a partire dalla fine del 2017.

Verranno inoltre realizzate valutazioni degli effetti o d’impatto, con le quali si intende 
indagare la relazione causa/effetto prodotta dagli interventi realizzati ovvero spiegare 
‘come e perché’, in quali contesti/circostanze, in funzione di quali meccanismi vengono 
generati determinati effetti (attesi o inattesi) di modifica delle condizioni di partenza e 
qual è il legame di questi con gli interventi attuati.

Nell’ambito della valutazione del PON si prevede l’attivazione di un mix di metodi; la 
scelta delle tecniche e degli strumenti verrà declinata in maniera strettamente correlata 
all’oggetto della valutazione, alle specifiche domande valutative, alla fase di 
implementazione del Programma, alla rilevanza dell’oggetto stesso, alla disponibilità 
dei dati e delle informazioni utili, al budget previsto e, cosa non trascurabile, alla 
complessità dei fenomeni da analizzare.

Il Piano di valutazione sarà attuato attraverso attività condotte all’interno 
dell’Amministrazione o affidate all’esterno. Per le valutazioni esterne, il processo di 
affidamento e individuazione del valutatore indipendente, ovvero di uno o più esperti 
singoli e/o associati e/o altri soggetti (p.e., centri di ricerca, Università, società, etc.), 
avverrà mediante procedura di selezione, conformemente alla vigente normativa 



IT 55 IT

comunitaria e nazionale.

Le valutazioni previste per il settennio 2014-2020 sono le seguenti:

 una valutazione in avvio di implementazione relativa alle aree tematiche 
ricomprese nella macro-area “Capacità del PON Legalità di produrre i risultati 
attesi attraverso le azioni sviluppate dai propri ambiti di intervento”, ovvero: 
“Rafforzamento amministrativo della PA”, “Innalzamento degli standard di 
sicurezza dei sistemi produttivi”, “Potenziamento dell’inclusione sociale”;

 quattro valutazioni in itinere relative alle tre aree tematiche ricomprese nella 
macro-area “Capacità del PON Legalità di produrre i risultati attesi attraverso le 
azioni sviluppate dai propri ambiti di intervento” e all’area tematica “Capacità di 
governance del PON Legalità”;

 una valutazione ex post relativa alle tre aree tematiche della macro-area 
“Capacità del PON Legalità di produrre i risultati attesi attraverso le azioni 
sviluppate dai propri ambiti di intervento”.

Per quanto attiene al coinvolgimento del partenariato, l’attività di consultazione di 
soggetti esterni da parte del Ministero dell’Interno ha già preso avvio già nella fase di 
predisposizione dell’Accordo di Partenariato e di preparazione del Programma 
Operativo. Si intende pertanto dare continuità alla partecipazione attiva del partenariato 
istituzionale nelle diverse fasi del processo di valutazione, prevedendo, ove opportuno, 
il coinvolgimento del partenariato economico-sociale e degli stakeholders, attraverso il 
periodico confronto nel Comitato di Sorveglianza e nei tavoli tematici istituiti 
all’interno dello stesso. Conformemente a quanto disposto dal Reg. (UE) 1303/2013 e 
dal Codice europeo di condotta sul partenariato, l’attività di consultazione di soggetti 
esterni ha preso avvio già nella fase di predisposizione del Programma Operativo, 
concretizzandosi in specifici tavoli di partenariato.

In merito alle tematiche valutative, l’Autorità di Gestione intende concordare occasioni 
di confronto periodico, a cadenza annuale, dedicate al confronto con specifici partner. 
Tali incontri saranno finalizzati ad individuare ed, eventualmente, aggiornare o 
modificare le domande valutative e gli oggetti delle azioni valutative, oltre che a 
rappresentare le esigenze conoscitive e valutative dei diversi stakeholders coinvolti in 
ottica di continua concertazione e collaborazione istituzionale.

Per la realizzazione delle attività previste dal Piano di Valutazione è previsto un 
impiego di risorse finanziarie per un totale di circa € 1.057.300,00.

La maggior parte delle valutazioni sarà avviata a partire dal 2017, a seguito 
dell’individuazione del valutatore esterno.
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6. ASPETTI CHE INCIDONO SUI RISULTATI DEL PROGRAMMA E MISURE ADOTTATE 
(ARTICOLO 50, PARAGRAFO 2, DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)

(a) Aspetti che incidono sui risultati del programma e misure adottate

Nel complesso, l’attuazione del PON Legalità ha mostrato alcuni rallentamenti in fase di 
avvio, che si auspica possa essere colmati in fase di attuazione.

Occorre innanzitutto premettere che il PON Legalità, peraltro approvato in ritardo 
rispetto ad altri (ottobre 2015), risulta un Programma di particolare complessità, in 
quanto richiede un’attuazione fortemente coordinata e complementare con vari 
stakeholder ed Autorità regionali, al fine di garantire la non sovrapposizione degli 
interventi ed assicurare azioni il più possibile combinate ed integrate. La complessità del 
confronto partenariale con i soggetti interessati, a vario titolo, per la definizione di 
progettualità in grado di incidere in maniera strategica sullo sviluppo e sulla diffusione 
della legalità sul territorio è stato sicuramente uno dei principali fattori che ha rallentato 
l’attuazione fisica e finanziaria degli interventi.

Altro elemento di complessità è stato rappresentato dal processo di elaborazione di tutti 
gli strumenti attuativi del Programma (es. SiGeCo, Sistema Informativo, metodologia 
per l’applicazione delle opzioni di semplificazione dei costi) nonchè dalla 
sovrapposizione delle attività di avvio della programmazione con quelle di chiusura del 
ciclo di programmazione 2007-2013.

In particolare, con riferimento agli interventi da ricondurre al Sistema di Gestione e 
Controllo, vanno menzionate le misure connesse alla creazione degli strumenti di lavoro 
e, nello specifico, l’adozione delle opzioni semplificate di costo per gli interventi del 
Fondo Sociale Europeo, la cui complessità ha riguardato l’individuazione di una base 
dati statistica sufficientemente ampia per l’elaborazione della metodologia da utilizzare 
nell’ambito del Programma.

Per quanto riguarda, invece, gli interventi riconducibili al sistema informativo, 
fondamentale per garantire l’effettiva governance del Programma, va richiamata la 
complessità dei processi, da confenzionare sul modello e sulle procedure definite dal 
SiGeCo. Il sistema informativo del PON Legalità non sarà disponibile se non nei primi 
mesi del prossimo anno, mentre verrà licenziato nel breve termine un sistema alternativo 
che consentirà di svolgere, in maniera semiautomatica, alcune delle funzioni principali, 
come il colloquio con il sistema di monitoraggio del Ministero delle Finanze – IGRUE.

Quanto agli interventi di assistenza tecnica, di seguito all’aggiudicazione definitiva del 
servizio da parte di CONSIP S.p.A. intervenuta il 19 maggio 2017, (bando ID SIGEF 
1698, “Gara per l’erogazione di supporto specialistico e assistenza tecnica alle Autorità 
di Gestione e di Certificazione istituite presso le Amministrazioni titolari dei Programmi 
di sviluppo cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione Europea per l’attuazione dei 
Programmi Operativi 2014-2020”), si provvederà ad aderire alla relativa Convenzione 
Quadro e quindi all’acquisizione delle linee di servizio di interesse.
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L’obiettivo di stimolare la fase attuativa del Programma e, contestualmente, rendere lo 
stesso maggiormente coerente con le innovazioni normative ed il mutato contesto di 
riferimento, ha fatto ritenere opportuno elaborare una ipotesi di revisione.

Per un maggiore dettaglio sulle proposte di modifica del PON, si rimanda al paragrafo 
11.1.

Al contempo, si evidenzia la necessità di ricalibrare il sistema degli indicatori finanziari 
e di output al target intermedio 2018 e finale 2023, definiti in fase di stesura del PON 
nell’ambito del quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione (c.d. Performance 
Framework). Per il PON Legalità, tali indicatori sono stati individuati nell’osservanza 
dei criteri indicati dall’Allegato II, par. 3 del Reg. UE 1303/2013, della metodologia 
definita dall’art. 4 del Reg. UE 215/2014 e di quanto previsto dal par. 2.4 “Metodologia 
e meccanismi volti a garantire la coerenza nel funzionamento del quadro di rifermento 
dell’efficacia dell’attuazione” dell’Accordo di Partenariato approvato il 29 ottobre 2014.

È opportuno rappresentare in tale sede che la definizione degli impegni del Performance 
Framework è avvenuta in una fase di programmazione in cui tempi e dettagli 
dell’attuazione non erano ancora certi, con possibili difficoltà di identificazione e 
quantificazione dei target. Pertanto, è stato elaborato il documento di “sintesi di 
proposta di revisione del Performance” all’interno del quale sono riportate le 
motivazioni e l’analisi valutativa a supporto delle modifiche che si intende apportare al 
PON Legalità, ai sensi dell’art. 30 “modifica dei programmi” del Reg UE 1303/2013.
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(b) Valutazione se i progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi siano sufficienti per 
garantirne la realizzazione con l'indicazione di eventuali azioni correttive attuate o pianificate, se 
del caso.
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7. SINTESI PER IL CITTADINO

Una sintesi pubblica dei contenuti delle relazioni di attuazione annuali e finali è pubblicata e caricata 
come file separato in forma di allegato della relazione di attuazione annuale e finale.

Si può caricare/trovare la sintesi per il cittadino nell'applicazione SFC2014 sotto Generale > Documenti
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8. RELAZIONE SULL'ATTUAZIONE DEGLI STRUMENTI FINANZIARI
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9. OPZIONALE PER LA RELAZIONE DA PRESENTARE NEL 2016, NON APPLICABILE AD ALTRE RELAZIONI SCHEMATICHE: AZIONI ATTUATE PER 
OTTEMPERARE A CONDIZIONALITÀ EX ANTE

Tabella 14: Azioni attuate per ottemperare alle condizionalità ex ante generali applicabili
Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 

attuate
Termine Organismi 

responsabili
Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

1 - Dispositivi che garantiscano 
l'applicazione efficace delle norme unionali 
in materia di appalti pubblici mediante 
opportuni meccanismi.

Approvazi
one da 
parte delle 
competenti 
Autorità 
governativ
e della 
strategia 
nazionale 
elaborata 
dal Gruppo 
di lavoro 
sulla 
riforma del 
sistema 
degli 
appalti 
pubblici, 
istituito in 
partenariat
o con la 
Commissi
one 
europea. 

 Avvio e 
prosecuzio
ne 
dell’attuazi
one della 
suddetta 
strategia 
nazionale. 

31-dic-2015 Presidenza del 
consiglio dei 
Ministri - 
Dipartimento per le 
politiche europee

Sì Sì ''Nota AICT n. 5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC" 
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

1 - Dispositivi che garantiscano 
l'applicazione efficace delle norme unionali 
in materia di appalti pubblici mediante 
opportuni meccanismi.

Definizion
e dei 
criteri di 
selezione 
delle 
procedure 
di gara, dei 
requisiti di 
qualificazi
one e delle 
cause di 
esclusione 
anche 
attraverso, 
ad 
esempio, 
l’ausilio di 
apposite 
linee 
guida.

31-dic-2016 Ministero delle 
Infrastrutture e dei 
Trasporti

Sì Sì ''Nota AICT n. 5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC" 

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

1 - Dispositivi che garantiscano 
l'applicazione efficace delle norme unionali 
in materia di appalti pubblici mediante 
opportuni meccanismi.

Definizion
e dei 
requisiti 
per la 
corretta 
applicazio
ne dei 
criteri per 
l’in-house 
e per la 
cooperazio
ne tra 
amministra
zioni.

31-dic-2016 Presidenza del 
Consiglio dei 
Ministri - 
Dipartimento per le 
politiche europee

Sì Sì ''Nota AICT n. 5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC" 

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

1 - Dispositivi che garantiscano 
l'applicazione efficace delle norme unionali 
in materia di appalti pubblici mediante 
opportuni meccanismi.

Identificaz
ione di 
misure 
(legislative 
e/o 
amministra
tive) 
idonee al 
superamen
to delle 

31-dic-2016 Ministero delle 
Infrastrutture e dei 
Trasporti

Sì Sì ''Nota AICT n. 5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC" 



IT 63  IT

Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

principali 
criticità 
relative 
alle 
concession
i di lavori, 
modifiche 
contrattual
i e 
varianti.. 

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

1 - Dispositivi che garantiscano 
l'applicazione efficace delle norme unionali 
in materia di appalti pubblici mediante 
opportuni meccanismi.

Semplifica
zione 
dell’assett
o 
normativo 
e 
istituzional
e italiano 
in materia 
di appalti 
pubblici 
attraverso 
la 
revisione 
del Codice 
dei 
Contratti 
pubblici 
per il 
recepiment
o delle 
nuove 
direttive.

31-dic-2016 Ministero delle 
Infrastrutture e dei 
Trasporti

Sì Sì ''Nota AICT n. 5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC" 

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

2 - Dispositivi a garanzia della trasparenza 
nelle procedure di aggiudicazione dei 
contratti.

Definizion
e degli 
strumenti 
di e-
procureme
nt previsti 
dalla 
nuova 
normativa 
in materia 

31-dic-2016 Ministero 
dell’Economia e 
delle Finanze 
(Consip)

Sì Sì ''Nota AICT n. 5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC" 
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

di appalti 
pubblici, 
in raccordo 
con quanto 
previsto 
sul punto 
dal 
documento 
“Rafforzar
e la 
capacità 
istituzional
e delle 
Autorità 
pubbliche 
e degli 
stakeholde
rs e 
promuover
e una 
pubblica 
amministra
zione 
efficiente”

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

2 - Dispositivi a garanzia della trasparenza 
nelle procedure di aggiudicazione dei 
contratti.

Predisposi
zione di 
linee guida 
regionali 
in materia 
di 
aggiudicaz
ione di 
appalti 
pubblici 
c.d. 
sottosoglia

31-dic-2015 Presidenza del 
Consiglio dei 
Ministri - 
Dipartimento per le 
politiche europee 
Dipartimento per lo 
sviluppo e la 
coesione 
economica

Sì Sì ''Nota AICT n. 5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC" 

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

3 - Dispositivi per la formazione e la 
diffusione di informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE.

All'interno 
del Piano 
annuale di 
formazion
e saranno 
indicate 
almeno 2 
azioni di 

31-dic-2015 Dipartimento per lo 
sviluppo e la 
coesione 
economica

Sì Sì ''Nota AICT n. 5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC" 
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

formazion
e all’anno 
in materia 
di appalti 
pubblici da 
realizzarsi 
a partire 
dal 2015, 
rivolte a 
tutte le 
AdG e ai 
soggetti 
coinvolti 
nella 
gestione ed 
attuazione 
dei fondi 
SIE.

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

3 - Dispositivi per la formazione e la 
diffusione di informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE.

Creazione 
di un 
forum 
informatic
o 
interattivo, 
eventualm
ente 
all’interno 
del 
Progetto 
OpenCoesi
one, tra 
tutte le 
Autorità di 
Gestione 
dei 
programmi 
dedicato 
allo 
scambio di 
informazio
ni, 
esperienze 
e prassi in 
materia di 
appalti 

31-dic-2015 Dipartimento per lo 
sviluppo e la 
coesione 
economica

Sì Sì ''Nota AICT n. 5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC" 
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

pubblici, 
quale 
strumento 
di 
attuazione 
degli 
interventi 
cofinanziat
i

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

4 - Dispositivi a garanzia della capacità 
amministrativa per l'attuazione e 
l'applicazione delle norme dell'Unione in 
materia di appalti pubblici.

Accompag
namento e 
supporto 
delle 
amministra
zioni 
centrali e 
regionali, 
con 
particolare 
riferimento 
agli 
adempime
nti previsti 
dalla 
nuova 
normativa 
in materia 
di appalti 
pubblici e 
concession
i, anche 
attraverso, 
ad 
esempio, 
modalità di 
help desk 
in merito a 
questioni 
interpretati
ve che 
garantisca
no 
l’uniformit
à di 
applicazio

31-dic-2016 Ministero 
dell’Economia e 
delle Finanze 
(Consip)

Sì Sì ''Nota AICT n. 5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC" 
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

ne delle 
regole e la 
standardiz
zazione 
delle 
procedure

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

4 - Dispositivi a garanzia della capacità 
amministrativa per l'attuazione e 
l'applicazione delle norme dell'Unione in 
materia di appalti pubblici.

Definizion
e di un 
Programm
a 
formativo 
rivolto a 
circa 110 
partecipant
i, suddivisi 
in 75 unità 
delle 
amministra
zioni 
regionali e 
35 unità 
delle 
amministra
zioni 
centrali 
dello 
Stato, che 
preveda la 
definizione 
anche in 
partenariat
o con la 
Commissi
one 
europea 
delle 
tematiche 
oggetto di 
formazion
e, incontri 
e seminari.

31-dic-2015 Presidenza del 
Consiglio dei 
Ministri - 
Dipartimento per le 
politiche europee 
Dipartimento per lo 
sviluppo e la 
coesione 
economica

Sì Sì ''Nota AICT n. 5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC" 

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 

4 - Dispositivi a garanzia della capacità 
amministrativa per l'attuazione e 

Individuaz
ione presso 

31-dic-2015 Dipartimento per lo 
sviluppo e la 

Sì Sì ''Nota AICT n. 5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC" 
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

l'applicazione delle norme dell'Unione in 
materia di appalti pubblici.

le AdG e 
AdA di 
soggetti 
con 
competenz
e 
specifiche 
incaricati 
dell’indizi
one di gare 
di appalti 
pubblici 
e/o, 
comunque, 
responsabi
li del 
rispetto 
della 
relativa 
normativa 
e creazione 
di una rete 
nazionale 
delle 
strutture/ri
sorse 
dedicate 
alla 
verifica 
della 
corretta 
interpretaz
ione ed 
attuazione 
della 
normativa 
in materia 
di appalti 
pubblici. 
Tali 
strutture 
saranno in 
raccordo 
con il 
DPS, che 
potrà 

coesione 
economica
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

svolgere 
funzioni di 
accompag
namento ai 
fini, in 
particolare, 
della 
corretta 
attuazione 
di 
fattispecie 
complesse

G7 - Esistenza di una base statistica 
necessaria per effettuare valutazioni in 
merito all'efficacia e all'impatto dei 
programmi. Esistenza di un sistema di 
indicatori di risultato necessario per 
selezionare le azioni che 
contribuiscono più efficacemente al 
conseguimento dei risultati auspicati, 
per monitorare i progressi verso i 
risultati e per svolgere la valutazione 
d'impatto.

4 - Un sistema efficace di indicatori di 
risultato che comprenda: la fissazione di 
obiettivi per tali indicatori.

Quantifica
zione 
valore di 
partenza e 
valore 
obiettivo al 
2023 per 
indicatori 
di risultato 
Asse 1, 2 e 
3. Per 
l’Asse 1, 
l'IR1.1 
presuppon
e 
l’aggregazi
one di dati 
provenient
i da 
ISTAT e 
Min. della 
Giustizia; 
per l’Asse 
2, l'IR 2.1 
verrà 
realizzato 
e 
monitorato 
tramite 
uno studio 
e una 
successiva 
survey ad 

31-dic-2016 Autorità di 
Gestione del PON 
Legalità 2014-2020 
per l’Asse1 e 2
Agenzia Nazionale 
per 
l'amministrazione e 
la destinazione dei 
beni sequestrati e 
confiscati alla 
criminalità 
organizzata 
(ANSBC) e 
UnionCamere per 
l’Asse 3
L’Autorità di 
Gestione si 
impegna ad avviare 
procedure di 
modifica del 
Programma quando 
sarà possibile la 
quantificazione 
della baseline e del 
valore obiettivo al 
2023.

Sì Sì Ai fini della valorizzazione dell'indicatore IR 1.1, 
sono stati presi in considerazione i dati 
consolidati contenuti nella banca dati SDI/SSD – 
sistema informativo di indagine interforze gestito 
da tutte le Forze di Polizia - quale base dati per 
l'elaborazione della metodologia di calcolo del 
valore obiettivo al 2023. 
In merito all'indicatore IR 2.1, le informazioni 
per la valorizzazione dello stesso sono state 
individuate nel rapporto “I fenomeni illegali e la 
sicurezza percepita all’interno del sistema 
economico italiano” pubblicato a maggio 2015 da 
Unioncamere. In particolare, si è fatto riferimento 
alla Tabella 12a, nella quale sono riportati i dati 
in merito alla “Percezione intorno a se di forme 
di illegalità, intimidazioni o prepotenze che 
limitano la normale attività di impresa per 
macroarea” – e quindi nord-ovest, nord-est, 
centro e mezzogiorno d’Italia – elaborati da 
Unioncamere in collaborazione con l’Istituto G. 
Tagliacarne. Per tali indicatori, la condizionalità 
ex-ante è stata soddisfatta in data 27 dicembre 
2016.
Infine, con riferimento all'indicatore IR 3.1, al 31 
dicembre 2016 si era in attesa della disponibilità 
di una base dati per la valorizzazione dello 
stesso. Il confronto metodologico che ha visto 
coinvolti il NUVAP, l’Istat e l’Agenzia 
Nazionale per l'amministrazione e la destinazione 
dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata (ANBSC) ha consentito la stima di 
un indicatore provvisorio, calcolato come quota 
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

hoc da 
replicarsi 
ogni 
due/tre 
anni. Lo 
studio e la 
survey 
verranno 
realizzati 
da un 
soggetto 
esterno, 
individuat
o dalla 
struttura 
dell’AdG 
secondo le 
procedure 
previste 
dal codice 
degli 
appalti; per 
l’Asse  3, 
l'IR3.1 è 
stato scelto 
tra quelli 
dell’AP. 
Così come 
riportato 
nell’AP e 
nel 
Document
o 
metodolog
ico su 
indicatori e 
Performan
ce 
Framewor
k del PON 
allegato al 
Programm
a, la 
baseline di 
tale 
indicatore 

percentuale di beni immobili trasferiti al 
patrimonio dello Stato o degli enti territoriali 
entro due anni dalla definitività della confisca sul 
totale dei beni immobili trasferiti al patrimonio 
dello Stato o degli enti territoriali nell'anno. 
L’indicatore è elaborato dall’Istat su dati 
ANBSC. Per tale ultimo indicatore, la 
condizionalità ex-ante è stata soddisfatta in data 
11 aprile 2017.
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

sarà 
quantificat
a a seguito 
della 
disponibili
tà dei dati 
da parte 
dell’ANSB
C e di 
UnionCam
ere, 
garantita 
nell’ambit
o degli 
impegni 
assunti con 
l’Accordo 
di 
Partenariat
o 2014-
2020.

G7 - Esistenza di una base statistica 
necessaria per effettuare valutazioni in 
merito all'efficacia e all'impatto dei 
programmi. Esistenza di un sistema di 
indicatori di risultato necessario per 
selezionare le azioni che 
contribuiscono più efficacemente al 
conseguimento dei risultati auspicati, 
per monitorare i progressi verso i 
risultati e per svolgere la valutazione 
d'impatto.

5 - Un sistema efficace di indicatori di 
risultato che comprenda: il rispetto per 
ciascun indicatore dei seguenti requisiti: 
solidità e validazione statistica, chiarezza 
dell'interpretazione normativa, sensibilità 
alle politiche, raccolta puntuale dei dati.

Vedi 
azioni da 
intraprend
ere per la 
soddisfazi
one del 
criterio 4

31-dic-2016 Autorità di 
Gestione del PON 
Legalità 2014-2020

Sì Sì Ai fini della valorizzazione dell'indicatore IR 1.1, 
sono stati presi in considerazione i dati 
consolidati contenuti nella banca dati SDI/SSD – 
sistema informativo di indagine interforze gestito 
da tutte le Forze di Polizia - quale base dati per 
l'elaborazione della metodologia di calcolo del 
valore obiettivo al 2023. 
In merito all'indicatore IR 2.1, le informazioni 
per la valorizzazione dello stesso sono state 
individuate nel rapporto “I fenomeni illegali e la 
sicurezza percepita all’interno del sistema 
economico italiano” pubblicato a maggio 2015 da 
Unioncamere. In particolare, si è fatto riferimento 
alla Tabella 12a, nella quale sono riportati i dati 
in merito alla “Percezione intorno a se di forme 
di illegalità, intimidazioni o prepotenze che 
limitano la normale attività di impresa per 
macroarea” – e quindi nord-ovest, nord-est, 
centro e mezzogiorno d’Italia – elaborati da 
Unioncamere in collaborazione con l’Istituto G. 
Tagliacarne. Per tali indicatori, la condizionalità 
ex-ante è stata soddisfatta in data 27 dicembre 
2016.



IT 72  IT

Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

Infine, con riferimento all'indicatore IR 3.1, al 31 
dicembre 2016 si era in attesa della disponibilità 
di una base dati per la valorizzazione dello 
stesso. Il confronto metodologico che ha visto 
coinvolti il NUVAP, l’Istat e l’Agenzia 
Nazionale per l'amministrazione e la destinazione 
dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata (ANBSC) ha consentito la stima di 
un indicatore provvisorio, calcolato come quota 
percentuale di beni immobili trasferiti al 
patrimonio dello Stato o degli enti territoriali 
entro due anni dalla definitività della confisca sul 
totale dei beni immobili trasferiti al patrimonio 
dello Stato o degli enti territoriali nell'anno. 
L’indicatore è elaborato dall’Istat su dati 
ANBSC. Per tale ultimo indicatore, la 
condizionalità ex-ante è stata soddisfatta in data 
11 aprile 2017.
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Tabella 15: Azioni attuate per ottemperare alle condizionalità ex ante tematiche applicabili
Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 

attuate
Termine Organismi 

responsabili
Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

T02.1 - Crescita digitale: Un quadro 
politico strategico dedicato alla 
crescita digitale, per stimolare servizi 
privati e pubblici accessibili, di buona 
qualità e interoperabili consentiti dalle 
TIC e aumentarne la diffusione tra 
cittadini, compresi i gruppi vulnerabili, 
le imprese e le pubbliche 
amministrazioni, anche con iniziative 
transfrontaliere.

1 - La strategia di specializzazione 
intelligente nazionale o regionale prevede, 
ad esempio, un quadro politico strategico 
dedicato alla crescita digitale, contenente 
quanto segue:

Revisione 
della 
Strategia 
per la 
crescita 
Digitale 
Approvata 
il 3/3/2015

31-dic-2015 Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Agenzia per l’Italia 
Digitale 

Sì Sì Approvata il 3 marzo 2015 la Strategia per la 
Crescita Digitale, che soddisfa la Condizionalità 
ex ante. Caricata su SFC in data 28 luglio 2016.

T02.1 - Crescita digitale: Un quadro 
politico strategico dedicato alla 
crescita digitale, per stimolare servizi 
privati e pubblici accessibili, di buona 
qualità e interoperabili consentiti dalle 
TIC e aumentarne la diffusione tra 
cittadini, compresi i gruppi vulnerabili, 
le imprese e le pubbliche 
amministrazioni, anche con iniziative 
transfrontaliere.

2 - programmazione di bilancio e 
definizione delle azioni prioritarie mediante 
l'analisi SWOT o analisi analoghe 
conformemente al quadro di valutazione 
dell'agenda digitale europea;

Revisione 
della 
Strategia 
per la 
crescita 
Digitale 
Approvata 
il 3/3/2015

31-dic-2015 Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Agenzia per l’Italia 
Digitale 

Sì Sì Approvata il 3 marzo 2015 la Strategia per la 
Crescita Digitale, che soddisfa la Condizionalità 
ex ante. Caricata su SFC in data 28 luglio 2016.

T02.1 - Crescita digitale: Un quadro 
politico strategico dedicato alla 
crescita digitale, per stimolare servizi 
privati e pubblici accessibili, di buona 
qualità e interoperabili consentiti dalle 
TIC e aumentarne la diffusione tra 
cittadini, compresi i gruppi vulnerabili, 
le imprese e le pubbliche 
amministrazioni, anche con iniziative 
transfrontaliere.

3 - analisi del sostegno equilibrato a 
domanda e offerta di tecnologie 
dell'informazione e delle comunicazioni 
(TIC);

Revisione 
della 
Strategia 
per la 
crescita 
Digitale 
Approvata 
il 3/3/2015

31-dic-2015 Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Agenzia per l’Italia 
Digitale 

Sì Sì Approvata il 3 marzo 2015 la Strategia per la 
Crescita Digitale, che soddisfa la Condizionalità 
ex ante. Caricata su SFC in data 28 luglio 2016.

T02.1 - Crescita digitale: Un quadro 
politico strategico dedicato alla 
crescita digitale, per stimolare servizi 
privati e pubblici accessibili, di buona 
qualità e interoperabili consentiti dalle 
TIC e aumentarne la diffusione tra 
cittadini, compresi i gruppi vulnerabili, 
le imprese e le pubbliche 
amministrazioni, anche con iniziative 
transfrontaliere.

4 - indicatori per misurare i progressi degli 
interventi in settori quali alfabetizzazione 
digitale, inclusione digitale, accessibilità 
digitale e sanità elettronica (e-health) nei 
limiti previsti dall'articolo 168 del TFUE, 
conformi, ove opportuno, alle pertinenti 
strategie settoriali dell'Unione, nazionali o 
regionali;

Revisione 
della 
Strategia 
per la 
crescita 
Digitale 
Approvata 
il 3/3/2015

31-dic-2015 Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Agenzia per l’Italia 
Digitale 

Sì Sì Approvata il 3 marzo 2015 la Strategia per la 
Crescita Digitale, che soddisfa la Condizionalità 
ex ante. Caricata su SFC in data 28 luglio 2016.
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

T02.1 - Crescita digitale: Un quadro 
politico strategico dedicato alla 
crescita digitale, per stimolare servizi 
privati e pubblici accessibili, di buona 
qualità e interoperabili consentiti dalle 
TIC e aumentarne la diffusione tra 
cittadini, compresi i gruppi vulnerabili, 
le imprese e le pubbliche 
amministrazioni, anche con iniziative 
transfrontaliere.

5 - valutazione della necessità di rafforzare 
lo sviluppo delle capacità nelle TIC.

Revisione 
della 
Strategia 
per la 
crescita 
Digitale 
Approvata 
il 3/3/2015

31-dic-2015 Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Agenzia per l’Italia 
Digitale 

Sì Sì Approvata il 3 marzo 2015 la Strategia per la 
Crescita Digitale, che soddisfa la Condizionalità 
ex ante. Caricata su SFC in data 28 luglio 2016.

T09.1 - Esistenza e attuazione di un 
quadro politico strategico nazionale 
per la riduzione della povertà ai fini 
dell'inclusione attiva delle persone 
escluse dal mercato del lavoro alla 
luce degli orientamenti in materia di 
occupazione.

1 - Disponibilità di un quadro politico 
strategico nazionale per la riduzione della 
povertà ai fini dell'inclusione attiva che:

Coinvolgi
mento del 
partenariat
o 
istituzional
e e 
confronto 
con il 
partenariat
o 
economico 
e 
sociale   
per   la   
definizione   
attraverso   
un 
documento  
organico  
del  quadro  
strategico 
nazionale,   
ovvero   
per   la   
attuazione   
degli 
indirizzi       
già       
presenti       
nel       
Programm
a 
Nazionale 
di Riforma 

30-giu-2016 Ministero del 
Lavoro e delle 
Politiche Sociali

Sì Sì Adottato il 26 maggio 2016 il DM per 
l'estensione della sperimentazione SIA (Sostegno 
all'Inclusione Attiva) all'intero territorio 
nazionale. Caricato su SFC in data 5 agosto 2016.
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

e 
nell’ordina
mento   in   
materia   di   
misure   di 
contrasto 
all’esclusi
one 
sociale.

T09.1 - Esistenza e attuazione di un 
quadro politico strategico nazionale 
per la riduzione della povertà ai fini 
dell'inclusione attiva delle persone 
escluse dal mercato del lavoro alla 
luce degli orientamenti in materia di 
occupazione.

3 - contenga misure a sostegno del 
conseguimento dell'obiettivo nazionale 
relativo a povertà ed esclusione sociale 
(come definito nel programma nazionale di 
riforma), che comprende la promozione di 
opportunità di occupazione sostenibili e di 
qualità per persone a più alto rischio di 
esclusione sociale, comprese le persone 
appartenenti a comunità emarginate;

Messa  a  
punto  
delle  
misure  di  
sostegno  
al reddito  
e  di  
potenziam
ento  
dell’access
ibilità dei 
servizi, 
secondo i 
principi 
della 
inclusione 
attiva,   e   
delle   
misure   di   
integrazion
e   tra 
interventi    
di    
sostegno    
all’occupa
zione    e 
azioni   
volte   a   
favorire   
lavoro   di   
cura   e 
conciliazio
ne 
(previste 

30-giu-2016 Ministero del 
Lavoro e delle 
Politiche Sociali

Sì Sì Adottato il 26 maggio 2016 il DM per 
l'estensione della sperimentazione SIA (Sostegno 
all'Inclusione Attiva) all'intero territorio 
nazionale. Caricato su SFC in data 5 agosto 2016.
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

dal 
Programm
a 
Nazionale 
di 
Riforma)

T09.1 - Esistenza e attuazione di un 
quadro politico strategico nazionale 
per la riduzione della povertà ai fini 
dell'inclusione attiva delle persone 
escluse dal mercato del lavoro alla 
luce degli orientamenti in materia di 
occupazione.

6 - Su richiesta e ove motivato, fornitura di 
sostegno alle parti interessate per la 
presentazione di proposte di progetti e per 
l'attuazione e la gestione dei progetti 
selezionati.

Predisposi
zione   di   
strumenti   
efficaci   
per 
sostenere  
gli  
stakeholde
r  sia  in  
merito  
agli ambiti   
tematici 
che ai 
regolament
i e alle 
procedure 
dei fondi 
europei: 
istituzione 
di un 
desk/portal
e dedicato  
con 
possibilità 
di 
assistenza 
e 
consulenza
; seminari 
ad hoc; 
formazion
e continua 
e 
specialistic
a per il 
personale. 
Il sostegno 
riguarderà 

30-giu-2016 Ministero del 
Lavoro e delle 
Politiche Sociali

Regioni

Sì Sì Adottato il 26 maggio 2016 il DM per 
l'estensione della sperimentazione SIA (Sostegno 
all'Inclusione Attiva) all'intero territorio 
nazionale. Caricato su SFC in data 5 agosto 2016.
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

tutte le fasi 
della 
programm
azione  
comunitari
a: 
presentazi
one  di  
proposte di 
progetti, 
attuazione 
e  gestione 
dei 
progetti 
selezionati. 
Si prevede 
la 
predisposi
zione degli 
strumenti 
entro  
dicembre  
2014.  Su 
richiesta le 
attività di 
assistenza 
e 
consulenza  
verranno 
attuate nel 
corso 
dell’intero 
ciclo  di 
programm
azione.  
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10. PROGRESSI COMPIUTI NELLA PREPARAZIONE E NELL'ATTUAZIONE DI GRANDI PROGETTI E DI PIANI D'AZIONE COMUNI 
(ARTICOLO 101, LETTERA H), E ARTICOLO 111, PARAGRAFO 3, DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)

10.1. Grandi progetti

Tabella 12: Grandi progetti
Progetto CCI Stato del 

grande progetto
Investimenti totali Costi ammissibili 

totali
Data di 
notifica/present
azione prevista

Data del tacito 
accordo/dell'ap
provazione 
della 
Commissione

Inizio previsto 
dell'attuazione 
(anno, 
trimestre)

Data di 
completamento 
prevista

Asse prioritario / priorità 
d'investimento

Stato attuale di 
attuazione - 
progresso 
finanziario (% 
delle spese 
certificata alla 
Commissione 
rispetto ai costi 
ammissibili 
totali)

Stato attuale di 
attuazione - 
progressi materiali 
della fase principale 
di attuazione del 
progetto

Output principali Data della firma del 
primo contratto 
d'opera

Osservazioni
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Problemi significativi incontrati nella realizzazione dei grandi progetti e misure adottate per 
risolverli
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Eventuali modifiche previste dell'elenco dei grandi progetti del programma operativo
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10.2. Piani d'azione comuni

Stato di avanzamento dell'attuazione di fasi diverse dei piani d'azione comuni
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Tabella 13: Piani d'azione comuni (PAC)

Titolo del PAC CCI Fase di 
attuazione del 
PAC

Costi 
ammissibili 
totali

Sostegno pubblico 
totale

Contributo del PO 
al PAC

Asse 
prioritario

Tipo di PAC Presentazione 
alla 
Commissione 
(prevista)

Inizio 
dell'attuazione 
[previsto]

Completamento 
[previsto]

Output e risultati 
principali

Spese 
ammissibili 
totali 
certificate alla 
Commissione

Osservazioni
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Problemi significativi incontrati e misure adottate per risolverli
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PARTE B
RENDICONTAZIONE DA PRESENTARE NEGLI ANNI 2017 E 2019 E RELAZIONE DI 

ATTUAZIONE FINALE
(articolo 50, paragrafo 4, e articolo 111, paragrafi 3 e 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013

11. VALUTAZIONE DELL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO (ARTICOLO 50, 
PARAGRAFO 4, E ARTICOLO 111, PARAGRAFO 4, DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)

11.1. Informazioni nella parte A e conseguimento degli obiettivi del programma (articolo 50, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013)

Asse prioritario 1 - Rafforzare l’azione della PA nel 
contrasto alla corruzione e alla 
criminalità organizzata 

Le iniziative avviate nell’ambito dell’Asse 1, tra cui, in particolare, l’individuazione del 
progetto “Prefettura 2.0” e la concertazione in atto per la replicabilità dell’intervento si 
prefiggono l’obiettivo di incrementare gli standard di trasparenza e legalità dell’azione 
amministrativa degli enti locali, rafforzandone la capacità di respingere i fenomeni di 
corruzione e di infiltrazione criminale, con conseguente riduzione degli illeciti relativi 
alla corruzione, concussione e afferenti agli appalti pubblici.

La concertazione con il Commissario antiracket intende, al contempo, rafforzare il 
servizio pubblico offerto attraverso la digitalizzazione del processo di accesso al Fondo 
di Solidarietà per le vittime dell’estorsione e dell’usura. L’attività negoziale con INPS e 
Unioncamere ha permesso di definire azioni specifiche fiinalizzate alla prevenzione e al 
contrasto delle infiltrazioni criminali nelle imprese delle regioni “meno sviluppate”, 
attraverso la valorizzazione di tutte le informazioni in possesso delle Pubbliche 
Amministrazioni e il finanziamento di sistemi che prevedano, a titolo esemplificativo:

 l’interoperabilità delle banche dati per l’integrazione delle informazioni in 
possesso dei vari enti;

 l’analisi intelligente delle esigenze informative degli organi e delle istituzioni 
competenti nella loro attività preventiva e investigativa;

 l’analisi intelligente dei dati per il supporto all’attività di prevenzione e di 
indagine rispetto ai fenomeni di cui sopra da parte degli organismi competenti.

Allo scopo di velocizzare l'attuazione del Programma, si intende promuoverne la 
revisione, prevedendo l’ampliamento della tipologia di sistemi informativi da realizzare 
in ambito appalti a favore delle Prefetture (es. piattaforme di e-procurement), nonché 
l’integrazione dei possibili Beneficiari di sistemi di analisi di business intelligence, tra 
cui, ad esempio, le Amministrazioni che esercitano funzioni di contrasto e repressione 
delle infiltrazioni criminali (Forze di Polizia, Autorità Giudiziarie, Anac, ecc.). 
Parallelamente, si intende dare la possibilità di presentare progetti di resa in formato 
open dei dati sui beni confiscati anche agli Enti pubblici in possesso delle informazioni 
relative alle diverse tipologie di beni stessi (es. terreni, beni mobili, beni immobili), in 
partnership con l’ANBSC.

A seguito di consultazioni con i vari stakeholder, sono state individuate nuove 
progettualità che potrebbero essere finanziate nel quadro del presente Asse, previa 
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modifica del Programma, tra cui:

 il finanziamento di interventi in materia di cybersecurity per il contrasto alla 
criminalità, attraverso la realizzazione di CERT (Computer Emergency 
Response Team) regionali volti a supportare le Pubbliche Amministrazioni 
Locali, in linea con quanto previsto dal "Piano Nazionale per la protezione 
cibernetica e la sicurezza informatica", adottato dalla Presidenza del Consiglio 
nel dicembre 2013;

 la realizzazione di sistemi informativi per il monitoraggio delle presenze dei 
migranti e delle attività di gestione dei centri di accoglienza e di integrazione per 
prevenire frodi.

Asse prioritario 2 - Rafforzare le condizioni di legalità 
delle aree strategiche per lo sviluppo 
economico 

I progetti “pilota” sviluppati dalle ASI di Napoli e Caserta contribuiranno a definire 
nuovi standard di legalità in aree strategiche per lo sviluppo economico, individuate 
come particolarmente vulnerabili sotto il profilo dei condizionamenti mafiosi, quali la 
“Terra dei Fuochi” in Campania, in ottemperanza agli obiettivi nei quali si estrinseca la 
strategia del Programma.

La concertazione con le altre autorità regionali porterà, inoltre, alla definizione di azioni 
integrate con tipologie di interventi (aiuti, servizi e infrastrutture destinati alle imprese e 
al rilancio del sistema produttivo), sostenuti da altre fonti di finanziamento, diretti a 
migliorare il contesto produttivo e il rilancio degli operatori economici presenti sul 
territorio di riferimento. Nelle aree target verranno infatti individuati modelli di 
intervento innovativi, complementari rispetto al controllo del territorio operato dalle 
Forze di Polizia in via ordinaria a sostegno della libertà economica e d’impresa, 
nell’ottica di superare la logica della rilevazione dell’evento per approdare a un nuovo 
approccio basato sull’interpretazione degli eventi che consenta l’intervento delle Forze 
di Polizia prima che le azioni illecite vengano portate a conclusione. L’affermazione di 
questa logica è oggi possibile grazie all’adozione di una particolare sensoristica 
“intelligente” da installare sui preesistenti sistemi di videosorveglianza, per integrarne le 
funzionalità: grazie ai nuovi software di analisi di immagini in tempo reale (Video 
Analytics) e all’eventuale integrazione di sensori specializzati è infatti possibile 
aggiungere ulteriori informazioni a quelle proprie dei preesistenti sistemi di 
videosorveglianza e dunque a supportare le attività di prevenzione.

Nell’ottica di definire un percorso di continuità con la precedente programmazione, gli 
interventi del ciclo 2014-2020 intendono consentire la realizzazione di una integrazione 
tra i sistemi di monitoraggio e videosorveglianza esistenti con nuove e diverse 
tecnologie, il miglioramento della capacità di monitoraggio e la riqualificazione degli 
stessi. Infine, si intende favorire l’integrazione tra i sistemi di sorveglianza a gestione 
pubblica con quelli a gestione privata, per assicurare servizi di sicurezza utilizzando 
tutte le risorse di identificazione disponibili sul territorio, incluse quelle provenienti da 
eventuali progetti di smart city, oltre che da privati. Il tutto rivedendo il modello 
dell’infrastruttura informativa, non più tutto concentrato verso un unico sistema di 
riferimento ma orientato a favorire un colloquio tra pubblico e privato. L’innovazione 
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proposta, oltre ad esaltare le singole realizzazioni, risulterà:

 più orientata alla prevenzione, in quanto i segnali rilevati verrebbero 
immediatamente analizzati, prima della loro propagazione verso i livelli 
superiori;

 più efficace, grazie alla maggiore tempestività di intervento;
 più selettiva, grazie al miglioramento della qualità delle informazioni, meglio 

catalogabili.

Al fine di garantire maggiore efficienza ed efficacia nell’attuazione degli interventi che 
verranno attivati, è in corso di valutazione la possibilità di addivenire alla sottoscrizione 
di un protocollo di intesa tra il Ministero dell’Interno e la Confederazione Italiana per lo 
Sviluppo Economico (C.I.S.E.), organo consociativo di tutti i Consorzi ASI italiani. 
Tale eventualità potrebbe concretizzarsi tramite la condivisione, da parte della C.I.S.E., 
di dati, analisi e studi relativi alle Aree di Sviluppo Industriale che presentano maggiori 
livelli di esposizione al rischio in termini di legalità e sicurezza, localizzate in territori 
maggiormente interessati da fenomeni di criminalità. La citata Confederazione 
rappresenterebbe inoltre un interlocutore qualificato per tutti i soggetti economici 
operanti nel campo delle attività produttive nazionali, circostanza che consentirebbe di 
attribuire alla stessa, oltre al ruolo già auspicato, l’importante compito di affiancamento 
ai Beneficiari dei progetti, con l’intento di garantire elevati standard attuativi nelle 
modalità gestionali degli stessi, nonché di monitoraggio dell’avanzamento procedurale e 
del raggiungimento dei risultati attesi dell’Asse.

Asse prioritario 3 - Favorire l’inclusione sociale 
attraverso il recupero dei patrimoni 
confiscati 

Nell’ambito di applicazione del Protocollo con la Regione Campania, la predisposizione 
del bando congiunto tra le Autorità di Gestione del PON Legalità e del POR Campania 
consentirà al Ministero dell’Interno, nell’azione di prevenzione generale dell’illegalità e 
di limitazione delle situazioni che alimentano tensione sociale, il raggiungimento di 
obiettivi di integrazione e inclusione sociale che sono connessi alle proprie funzioni o di 
cui il Ministero dell’Interno si prende carico d’intesa con altre Amministrazioni 
pubbliche titolari di funzioni complementari. Si intende, pertanto, dare un segno 
tangibile di contrasto alla criminalità organizzata, attraverso la sottrazione di patrimoni 
e la restituzione degli stessi alla società civile, fornendo al contempo l’opportunità di 
erogare nuovi modelli di inclusione sociale ed economica delle fasce svantaggiate.

Il PON Legalità ammetterà a finanziamento interventi finalizzati esclusivamente alla 
realizzazione di:

 centri per l’accoglienza e l’integrazione degli immigrati regolari e dei richiedenti 
asilo e titolari di protezione internazionale, umanitaria e sussidiaria (centri 
governativi quali i CARA, centri comunali quali gli SPRAR) sulla base delle 
indicazioni del Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione del Ministero 
dell’Interno (in questi centri dovranno essere attivati i servizi per l’inclusione 
sociale e lavorativa degli immigrati regolari delineati dall’azione 4.1.1 
cofinanziata dal FSE);
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 centri per donne vittime di violenza;
 centri per minori non accompagnati;
 strutture di servizio, in aree caratterizzate da alti tassi di dispersione scolastica e 

carenze di servizi a favore della comunità, per gli Istituti scolastici.

Sulla base del modello negoziale con la Regione Campania, si intende replicare la 
stipulazione di analoghi protocolli con le altre Regioni target, al fine di individuare le 
tipologie di interventi e gli immobili idonei a soddisfare i fabbisogni dei territori.

Al fine di ampliare le possibilità di finanziamento e garantire l’accelerazione della 
spese, si intende modificare il Programma inserendo tra le possibilità di ristrutturazione 
anche beni demaniali e prevedendo tra le destinazioni d’uso degli immobili anche altre 
tipologie di attività istituzionali (es. attività di accoglienza e integrazione dei giovani in 
uscita dai circuiti penali e dei figli dei mafiosi).

Asse prioritario 4 - Favorire l'inclusione sociale e la 
diffusione della legalità 

La concertazione con i principali Beneficiari delle azioni da ammettere a finanziamento 
sull’Asse 4, quali il Dipartimento delle Libertà Civili del Ministero dell'Interno e il 
Ministero della Giustizia, è finalizzata alla definizione di specifiche progettualità per 
garantire l’inclusione sociale e lavorativa delle fasce marginalizzate degli immigrati 
regolari e dei richiedenti asilo o titolari di protezione internazionale, sussidiaria ed 
umanitaria, nonchè di particolari categorie di soggetti a rischio devianza quali ex 
detenuti, minori in fase di uscita o usciti dai circuiti penali e soggetti appartenenti a 
famiglie mafiose. Il risultato finale è quello di perfezionare l’inclusione sociale e 
lavorativa di questi soggetti seguendoli nella fase di passaggio da contesti dedicati (es. 
circuiti penali, centri di accoglienza, etc.) alla piena integrazione con la popolazione 
locale.

Nello specifico, si intende realizzare percorsi integrati per l’accompagnamento  degli 
immigrati regolari e dei richiedenti asilo o titolari di protezione internazionale, 
sussidiaria ed umanitaria nel passaggio dall’ambiente protetto in cui è stato accolto 
(centri di accoglienza) alla piena autonomia e integrazione nelle comunità locali. A 
titolo esemplificativo, potranno essere definiti percorsi integrati che comprendono:

 servizi di formazione professionale, orientamento al lavoro e avvio di start-up 
che valorizzino le inclinazioni dei destinatari e allo stesso tempo tengano conto 
delle potenzialità di inclusione lavorativa del contesto di riferimento;

 servizi di orientamento e formazione dedicati ai richiedenti asilo al fine di fornire 
competenze e orientamento circa le prospettive future del mercato del lavoro 
italiano;

 servizi per agevolare l’incontro tra domanda e offerta alloggiativa (si precisa che 
l’intervento destinato ad agevolare l’incontro tra domanda e offerta alloggiativa 
non potrà superare il 40% dell’azione complessiva).

Per quanto riguarda, invece, la categoria di soggetti “a rischio devianza”, si prevede il 
finanziamento di interventi finalizzati alla costruzione di percorsi alternativi a quelli 
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offerti dal sistema mafioso e in particolare:

 creazione di percorsi personalizzati di inserimento sociale e lavorativo anche in 
contesti territoriali diversi da quello di provenienza (tutorship e coaching 
individuale e di gruppo, quale sostegno per la pianificazione del proprio 
percorso personale e lavorativo; supporto psicologico; laboratori culturali, 
artistici, multimediali, linguistici, etc.; corsi di formazione professionalizzante);

 creazione di cooperative sociali e rafforzamento delle competenze degli operatori 
sociali che operano nella costruzione e realizzazione dei suddetti percorsi.

Il confronto istituzionale con Unioncamere e l’Ufficio del Commissario per il 
coordinamento delle iniziative antiracket ed antiusura permetterà di identificare progetti 
finalizzati a rafforzare le competenze delle imprese sociali, tra cui prioritariamente 
quelle che gestiscono attività nei beni confiscati alla criminalità organizzata, 
rafforzandone la capacità di gestione per garantire l’effettivo riutilizzo dei beni e la 
piena restituzione degli stessi alla collettività, nonché il reintegro nei circuiti legali e la 
responsabilizzazione sociale degli operatori economici colpiti dai fenomeni 
dell’estorsione e dell’usura, sostenendone la permanenza sul mercato, rafforzando la 
rete territoriale a sostegno delle vittime e favorendo, tra l’altro, l’incontro tra sistema 
economico profit e no profit.

Sulla base del modello negoziale con la Regione Campania, che individua possibili 
azioni congiunte tra PON Legalità e POR Campania anche in ambito di inclusione 
sociale (immigrati), supporto alle imprese che gestiscono beni confiscati e agli operatori 
colpiti da racket e usura, si intende replicare la stipulazione di analoghi protocolli con le 
altre Regioni meno sviluppate, al fine di individuare le tipologie di interventi idonei a 
soddisfare i fabbisogni dei territori.

Al fine di integrare la tipologia di progettualità da ammettere a finanziamento sull’Asse, 
si intende ampliare i destinatari degli interventi, inserendo la categoria di «giovani a 
rischio devianza in aree ad alta dispersione scolastica»e ricomprendendo nella 
definizione di “minori in fase di uscita o usciti dai circuiti penali” i giovani fino ai 25 
anni di età, in ottemperanza del D.L. n. 92/14 convertito in legge n. 117/14  (ante lege 
117/14 la competenza era fino ai 21 anni), che ha allargato la competenza del Ministero 
della Giustizia in materia di esecuzione penale; parimenti, per quanto riguarda i soggetti 
“ex detenuti”, si intende specificare che il target è da intendersi collegato agli “autori di 
reato, condannati in esecuzione penale esterna o imputati in messa alla prova”, secondo 
la recente interpretazione comunitaria.

Asse prioritario 5 - Migliorare le competenze della PA 
nel contrasto alla corruzione e alla 
criminalità organizzata 

L’ Asse 5 si occupa di fornire agli operatori della pubblica amministrazione e delle 
Forze di Polizia gli strumenti informativi o il supporto di esperti necessari al migliore 
svolgimento delle funzioni pubbliche. Si tratta di azioni di rafforzamento delle 
competenze della PA e delle Forze di Pubblica Sicurezza per fronteggiare le infiltrazioni 
criminali nei circuiti legali, per svolgere più efficacemente le funzioni connesse alle 
attività dell’ANBSC e per intervenire in segmenti pubblici carenti di professionalità in 
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ambiti sensibili.

Le azioni intraprese finora contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi del 
Programma e dello specifico Asse. In particolare, gli interventi avviati dalle 27 
Prefetture delle regioni target mirano al rafforzamento delle competenze degli attori 
istituzionali preposti alla prevenzione della corruzione e al contrasto della criminalità, 
attraverso il monitoraggio degli appalti pubblici e dei piani anticorruzione. Al 
contempo, il rafforzamento dei Nuclei di supporto all’ANBSC, previsto da uno 
specifico modulo in capo alle Prefetture, risponde all’esigenza del Programma di 
rafforzare le competenze degli operatori preposti all’individuazione dei bisogni e delle 
caratteristiche locali e territoriali durante la fase di assegnazione dei beni.

Le attività formative previste mirano inoltre a migliorare le competenze delle Forze di 
Polizia, nell’ambito del contrasto alla corruzione e alle infiltrazioni criminali, nel 
contesto amministrativo e socioeconomico.

Si prevede di realizzare gli interventi di rafforzamento amministrativo in capo alle 27 
Prefetture nel corso del 2017, con conclusione al 2018.

Asse prioritario 6 - Assistenza Tecnica 

Alla data del 31 dicembre 2016, a valere sull’Asse 6, è stato attivato un solo progetto, 
afferente all’ambito di intervento legato alla comunicazione e divulgazione degli 
obiettivi del Programma, di importo pari a € 79.000,00 + IVA, finalizzato 
all’organizzazione e svolgimento dell’evento di lancio del Programma, tenutosi a 
Salerno in data 13 gennaio 2017.

Nel corso del prossimo semestre sarà attivata, inoltre, la procedura di selezione di un 
soggetto esterno per l’erogazione del servizio di valutazione indipendente della fase di 
avvio del Programma.

Infine, in seguito all’aggiudicazione definitiva del servizio di assistenza tecnica alle 
Autorità di Gestione e di Certificazione del PON da parte di Consip S.p.A., si resta in 
attesa dell’attivazione della Convenzione Quadro, che consentirà alle strutture di 
gestione e certificazione di avvalersi di figure professionali e di strumenti operativi 
finalizzati all’incremento dell’efficienza ed efficacia dell’attuazione del Programma 
stesso.

Le suddette attività contribuiranno al raggiungimento dell’obiettivo specifico di efficace 
implementazione del Programma, contribuendo, in particolare, alla valorizzazione degli 
indicatori di risultato prefissati nell’ambito dell’Asse.
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11.2. Azioni specifiche adottate per promuovere la parità fra uomini e donne e prevenire la 
discriminazione, in particolare l'accessibilità per le persone con disabilità, e i dispositivi attuati per 
garantire l'integrazione della prospettiva di genere nei programmi operativi e nelle operazioni 
(articolo 50, paragrafo 4, e articolo 111, paragrafo 4, secondo comma, lettera e), del regolamento 
(UE) n. 1303/2013)

Il Programma assicurerà costantemente l’osservanza del principio di parità tra uomini e 
donne nell’ambito delle operazioni ammesse al finanziamento. Il PON Legalità non 
prevede azioni che mirino a promuovere in maniera diretta il rispetto del principio in 
parola; ciononostante, nei casi in cui potrebbe avere luogo un impatto in tal senso (a 
titolo esemplificativo, negli interventi rivolti ai soggetti a rischio devianza e alla 
formazione degli operatori impegnati nella prevenzione e nel contrasto del crimine e 
della corruzione), sarà assicurato il puntuale rispetto della parità di genere.

Al fine di promuovere i principi delle pari opportunità e non discriminazione, i criteri di 
selezione del PON Legalità sono inoltre stati elaborati, ai sensi dell’art. 125 par. 3 del 
Regolamento (UE) 1303/2013 e dai principi guida per la selezione degli interventi 
indicati nel Programma approvato, in modo da tener conto di tali principi generali. In 
particolare, tra i criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza del 
Programma, è stato previsto, in qualità di priorità/premialità, il criterio di “Rilevanza 
dell’intervento rispetto alle priorità orizzontali dell’Unione Europea, con particolare 
riferimento ai temi dell’innovazione sociale, qualità della vita ed attenzione ai temi della 
disabilità, dello sviluppo sostenibile, della non discriminazione e della promozione della 
parità tra uomini e donne”.

11.3. Sviluppo sostenibile (articolo 50, paragrafo 4, e articolo 111, paragrafo 4, secondo comma, 
lettera f), del regolamento (UE) n. 1303/2013)

11.4. Rendicontazione sul sostegno utilizzato per gli obiettivi connessi ai cambiamenti climatici 
(articolo 50, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013)

Asse prioritario Amount of support to be used 
for climate change objectives 
(EUR)

Proportion of total allocation to 
the operational programme 
(%)

Totale 0,00 0,00%

11.5. Ruolo dei partner nell'attuazione del programma
In continuità con l’approccio adottato nella fase di definizione del Programma, nel corso 
dell’annualità 2016, è stato avviato uno specifico percorso di confronto e consultazione 
con il partenariato istituzionale, al fine di promuovere la più ampia collaborazione nella 
definizione del quadro degli interventi da finanziarie per il raggiungimento degli 



IT 91 IT

obiettivi prefissati dal Programma (es. Regioni, Unioncamere, INPS, ANBSC, 
Confederazione Italiana per lo Sviluppo Economico).

In particolare, sono stati organizzati appositi incontri tematici e tavoli bilaterali sui 
territori al fine di ottenere il massimo coinvolgimento delle istituzioni e degli 
stakeholder interessati all’attuazione del Programma. I partner sono stati individuati 
sulla base dell’identificazione degli stessi in qualità di potenziali “Beneficiari” e della 
rete di relazioni partenariali già sviluppate nell’arco di quasi tre anni di 
programmazioni, mettendo a frutto il patrimonio di esperienze e conoscenze 
accumulate.

Al fine di intercettare i fabbisogni rispetto alle azioni previste dal Programma e 
acquisire suggerimenti per la progettazione di modelli di intervento e modalità attuative, 
sono proseguiti nel corso dell’anno i lavori dei sei gruppi di lavoro interni al Comitato 
di Sorveglianza, riguardanti i seguenti ambiti tematici:

- Gruppo n.1 “Rafforzamento amministrativo”, competente in ordine agli interventi per 
l’acquisizione di sistemi informativi finalizzati ad erogare servizi di supporto alla P.A. 
(Asse I) e di formazione ed empowerment della P.A. (Asse V);

- Gruppo n.2 “Promozione condizioni di sviluppo delle aree industriali”, competente in 
ordine agli interventi per l’incremento degli standard di sicurezza in aree strategiche per 
lo sviluppo (Asse II);

- Gruppo n.3 “Recupero e gestione beni confiscati”, competente sia in ordine agli 
interventi di recupero funzionale dei beni confiscati, sia in ordine agli interventi a 
supporto delle imprese sociali sia per l’open data sia per l’empowerment delle sedi 
dell’Agenzia Nazionale dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata 
(Asse I, IV e V);

- Gruppo n.4 “Inclusione sociale”, competente sugli interventi di inclusione sociale e 
lavorativa di immigrati e soggetti a rischio devianza (Asse IV);

- Gruppo n.5 “Antiracket”, competente sugli interventi di digitalizzazione della fase di 
accesso al Fondo di Solidarietà per le vittime del racket e dell’usura (Asse I) e sugli 
interventi di sostegno alle vittime (Asse IV);

- Gruppo n.6 “Formazione Forze di Polizia”, competente sugli interventi di formazione 
per la prevenzione ed il contrasto dei reati (Asse V).
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12. INFORMAZIONI OBBLIGATORIE E VALUTAZIONE IN CONFORMITÀ 
ALL'ARTICOLO 111, PARAGRAFO 4, PRIMO COMMA, LETTERE A) E B), DEL 
REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013
12.1. Progressi nell'attuazione del piano di valutazione e seguito dato alle risultanze delle 
valutazioni
Si prevede di individuare il valutatore esterno, preposto alle attività di valutazione in 
avvio di implementazione del Programma, nel secondo semestre del 2017.

12.2. Risultati delle misure di informazione e pubblicità dei fondi attuate nel quadro della strategia 
di comunicazione
La Strategia di Comunicazione del PON Legalità, elaborata dall’Autorità di Gestione, è 
stata presentata al Comitato di Sorveglianza, che ha approvato il relativo documento 
strategico in data 22 aprile 2016, in conformità agli articoli 116 e 110 del Reg. (UE) 
n.1303/2013.

Tale Strategia mira a dare maggiore visibilità al Programma e a diffonderne i contenuti, 
rafforzando nel tessuto sociale e produttivo delle Regioni meno sviluppate la 
consapevolezza dei grandi vantaggi economici e sociali prodotti dal ripristino della 
legalità, anche grazie al contributo dell’UE.

Le attività di comunicazione si rivolgeranno a diverse categorie di destinatari, anche al 
fine di garantire una maggiore efficacia delle stesse: in particolare, si prevede che tali 
attività possano riguardare i potenziali beneficiari, i beneficiari che hanno ottenuto il 
finanziamento di un progetto e devono essere supportati nella realizzazione dello stesso, 
l’opinione pubblica, gli stakeholders istituzionali, il partenariato economico-sociale e i 
media.

Gli strumenti comunicativi saranno individuati, di volta in volta, in base al target di 
pubblico cui l’informazione è rivolta: in particolare, si farà ricorso a strumenti di 
comunicazione ed informazione più moderni, quali il web e i social media, senza però 
trascurare gli strumenti tradizionali.

La Strategia prevede, inoltre, l’organizzazione di eventi comunicativi di interesse locale, 
nazionale ed internazionale, nonché di incontri formativi con i beneficiari.

Per ciò che concerne le iniziative di comunicazione avviate, va ricordato che al 31 
dicembre 2016 sono state messe in atto tutte le attività propedeutiche all’organizzazione 
dell’evento comunicativo di presentazione del PON Legalità, tenutosi a Salerno, presso 
il Teatro Giuseppe Verdi, il 13 gennaio 2017, che ha consentito di discutere delle 
principali tematiche del Programma con alcuni interlocutori qualificati (i rappresentanti 
della Commissione Europea e del Dipartimento delle politiche di coesione, il Presidente 
di Confindustria, il Sindaco di Reggio Calabria, alcuni Magistrati…) dinanzi ad una 
vasta platea di giovani e di nutrite rappresentanze del mondo istituzionale e del 
partenariato sociale.

Nell’ottica di promuovere la conoscenza del Programma, stimolare la valutazione delle 
opportunità di finanziamento e promuovere il dibattito pubblico sulle risorse 
comunitarie destinate ad incrementare i livelli di legalità e sviluppo delle regioni meno 
sviluppate, si sono svolti incontri presso le Prefetture di Bari, Catania, Catanzaro, 
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Napoli e Palermo, allergate alla partecipazione di un vasto partenariato istituzionale.

Entro il prossimo mese di ottobre del 2017, è altresì prevista l’attivazione del sito 
internet del PON Legalità, una piattaforma che rappresenterà il “cuore” della 
comunicazione del Programma stesso, nonché un punto di incontro e di confronto per 
tutti i beneficiari e gli stakeholders.
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13. AZIONI ATTUATE PER OTTEMPERARE A CONDIZIONALITÀ EX ANTE (ARTICOLO 50, PARAGRAFO 4, DEL REGOLAMENTO (UE) 
N. 1303/2013) (PUÒ ESSERE INCLUSO NELLA RELAZIONE DA PRESENTARE NEL 2016 (CFR. IL PRECEDENTE PUNTO 9). RICHIESTO NELLA RELAZIONE DA 
PRESENTARE NEL 2017) OPZIONE: RELAZIONE SULLO STATO DEI LAVORI
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14. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI CHE POSSONO ESSERE AGGIUNTE, A SECONDA 
DEL CONTENUTO E DEGLI OBIETTIVI DEL PROGRAMMA OPERATIVO (ARTICOLO 111, 
PARAGRAFO 4, SECONDO COMMA, LETTERE A), B), C), D), G) E H), DEL REGOLAMENTO (UE) 
N. 1303/2013)

14.1. Progressi compiuti nell'attuazione dell'approccio integrato allo sviluppo territoriale, incluso lo 
sviluppo delle regioni che affrontano sfide demografiche e svantaggi naturali o permanenti, lo 
sviluppo urbano sostenibile e lo sviluppo locale di tipo partecipativo nell'ambito del programma 
operativo

14.2. Progressi compiuti nell'attuazione di azioni intese a rafforzare la capacità delle autorità degli 
Stati membri e dei beneficiari di gestire e utilizzare i Fondi

Il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) è stato adottato con Decreto del 
Ministro in data 3 novembre 2015.

Il PRA si è rivelato uno strumento guida per l’Amministrazione, che ha attuato azioni 
migliorative in termini di efficienza nella gestione del PON Legalità. La concreta ed 
immediata operatività degli interventi previsti dal Piano ha infatti determinato un avvio 
di Programma più strutturato. In tal senso, il nuovo assetto organizzativo dell’Autorità 
di Gestione, la realizzazione di continue sessioni formative per il personale interno e/ o 
il training on the job, nonché l’assistenza prestata ad alcuni beneficiari in fase di 
presentazione di proposte progettuali, hanno contribuito a produrre effetti positivi 
sull’avvio del Programma medesimo.  

I progressi compiuti nell'attuazione di azioni intese a rafforzare la capacità 
amministrativa, di gestione e utilizzo delle risorse destinate al Programma, sono stati i 
seguenti:

- l'Autorità di Audit si è espressa con parere favorevole, senza riserve, sul Sistema di 
Gestione e Controllo il 19 dicembre 2016 e ne è conseguita la designazione delle 
Autorità di Gestione e di Certificazione in data 23 dicembre 2016;

- è stata elaborata la scheda istruttoria per valutare l’ammissibilità in generale degli 
interventi progettuali, anche con riferimento al rispetto della tempistica e della 
procedura prevista dal dispositivo di attuazione (Allegato MP3 al Manuale delle 
Procedure, annesso al SiGeCo);

- è stata predisposta è una griglia di valutazione che consente di misurare la coerenza 
delle azioni da realizzare con i tempi indicati e, analogamente, di valutare se le risorse 
assegnate, in termini numerici e qualitativi, adeguate a garantire l’avanzamento del 
progetto (Allegato MP4 al Manuale delle Procedure, annesso al SiGeCo);

- nel documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo (Sezioni 2.2.3.7 e 
3.2.2.2) è stato dettagliato il nuovo circuito finanziario del Programma. Il suddetto 
circuito consentirà di semplificare sensibilmente l’iter procedimentale, riducendo i 
tempi e la documentazione da produrre;

- nella scheda di presentazione del progetto è stata definita una sezione in cui il 
Beneficiario dovrà illustrare l’iter amministrativo da seguire per l’attuazione dei progetti 
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e, di conseguenza, le tipologie di procedure di affidamento da porre in essere per 
l’individuazione dei soggetti attuatori;

- sono state adottate checklist di Autocontrollo del Beneficiario (Allegato MP19 del 
Manuale delle Procedure annesso al SiGeCo) e checklist di verifica a cura dell'Autorità 
di Gestione (Allegato MP13 del Manuale delle Procedure annesso al SiGeCo) per il 
controllo preliminare della documentazione relativa all'affidamento dei contratti;

- è stato disegnato un modello accentrato di presidio e attuazione dei controlli di primo 
livello;

- è stato predisposto un Piano formativo e sono state effettuate le prime sessioni 
formative per il rafforzamento delle competenze del personale interrno alla struttura di 
gestione;

- sono stati adottati alcuni strumenti, annessi al Sistema di Gestione e Controllo, aventi 
la funzione di guidare il Beneficiario in tutte le fasi di accesso al Programma e di 
attuazione dei progetti finanziati;

- è stato approvato il Piano di Valutazione in data 18 novembre 2016, a valle 
dell’attivazione della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza e 
il confronto con alcuni partner, tra cui Unioncamere, l’Agenzia per la Coesione 
Territoriale e il Nuvap.

14.3. Progressi compiuti nell'attuazione di eventuali misure interregionali e transnazionali

14.4. Se del caso, il contributo alle strategie macroregionali e relative ai bacini marittimi

As stipulated by the Regulation (EU) No 1303/2013, article 27(3) on the "content of programmes", article 
96(3)(e) on the "content, adoption and amendment of operational programmes under the Investment for 
growth and jobs goal", article 111(3), article (4)(d) on "implementation reports for the Investment for 
growth and jobs goal", and Annex 1, section 7.3 on "contribution of mainstream programmes to macro-
regional and sea-basin strategies, this programme contributes to MRS(s) and/or SBS:

  Strategia dell'UE per la regione del Mar Baltico (EUSBSR)
  Strategia dell'UE per la Regione Danubiana (EUSDR)
  Strategia dell'UE per la regione adriatica e ionica (EUSAIR)
  Strategia dell'UE per la regione alpina (EUSALP)
  Strategia per i bacini marittimi dell'Atlantico (ATLSBS)
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14.5. Progressi compiuti nell'attuazione delle misure in materia di innovazione sociale, se del caso

14.6. Progressi compiuti nell'esecuzione di misure intese a rispondere ai bisogni specifici delle aree 
geografiche particolarmente colpite dalla povertà o dei gruppi destinatari a più alto rischio di 
povertà, discriminazione o esclusione sociale, con particolare riguardo per le comunità emarginate e 
le persone con disabilità, i disoccupati di lungo periodo e i giovani non occupati, comprese, se del 
caso, le risorse finanziarie utilizzate
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15. INFORMAZIONI FINANZIARIE A LIVELLO DI ASSE PRIORITARIO E DI PROGRAMMA 
(ARTICOLO 21, PARAGRAFO 2, E ARTICOLO 22, PARAGRAFO 7, DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)



IT 99 IT

16. CRESCITA INTELLIGENTE, SOSTENIBILE E INCLUSIVA (OPZIONE RELAZIONE SULLO 
STATO DI ATTUAZIONE)CRESCITA INTELLIGENTE, SOSTENIBILE E INCLUSIVA (OPZIONE 
RELAZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE)

Informazioni e valutazioni relative al contributo del programma alla realizzazione della strategia 
dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.Informazioni e valutazioni relative al 
contributo del programma alla realizzazione della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva.
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17. ASPETTI CHE INCIDONO SUI RISULTATI DEL PROGRAMMA E MISURE ADOTTATE — 
QUADRO DI RIFERIMENTO DELL'EFFICACIA DELL'ATTUAZIONE (ARTICOLO 50, 
PARAGRAFO 2, DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)

Se la valutazione dei progressi compiuti in relazione ai target intermedi e finali previsti dal quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione dimostra che determinati target intermedi e finali non sono stati 
conseguiti, gli Stati membri devono indicare i motivi alla base di tale mancato conseguimento nella 
relazione da presentare nel 2019 (per i target intermedi) e nella relazione di attuazione finale (per i target 
finali).
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Titolo del documento Tipo di documento Data 
documento

Riferimento 
locale

Riferimento della 
Commissione File Data di invio Inviato da

SINTESI PUBBLICA 
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ATTUAZIONE ANNUALE 
2016

Sintesi per i cittadini 1-giu-2017 Ares(2017)32473
74

SINTESI PUBBLICA DELLA RELAZIONE DI 
ATTUAZIONE ANNUALE 2016 
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